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Idolepu Gli inve stimenti del Comune per l'incremento 


del patrimonio artistico cittadino sono tra i più forti d'Italia 


RENATO GUTTUSO: «Il 
comizio (omaggio a Giu- 
seppe Di Vittorio) » 


Esposti 


acquisizioni dei musei 
antica e moderna 


ROBERTO S. MATTA: 
«L’Etre ouvert ou l'Etre 
est vert », 1962 


Presso l’assessore Zangheri lavora una commissione consultiva 
di studiosi e critici d’arte — Recenti acquisti alla Biennale di 
Venezia — Progetti per la nuova sede delle Galleri le comunali 


Nelle sale d'esposizione la. persona: di Francesco Chighine, Morlotti, Man- Sergio Vacchi, « Gli scom- 
del Museo civico di Bolo- Arcangeli;. il qualè-ha-.«in- delli, Moreni, Pancaldi, / partimenti di Leonardo 
gna si è inaugurata il 31 teso colmare: le lacune di Ciangottini, Tavernari, Pe/. Cremonini, carico di una 
ottobre. u.s. la Mostra © documentazione, almeno lè. rez,  Ghermandi, Fabbfi, sorta di amarezza traspa- 
delle nuove acquisizioni al- più vistose, i 4 Minguzzi. Nè alla carîpa- rente nel gioco e«liberty?, e 
le raccolte comunali d’ar- : /\gna' degli acquisti sit limi- un «Torso di Cristo» di Vit- 
te». comprendente dipinti e ni ta l’attività della Galle- torio Tavernarij documen- 
e sculture d’arte antica e Cinque anni ria, che, Sisto An princi- tano gli acquisti alla re- 
moderna. acquistate negli P pio del museo vivo , è in- cente Biennale veneziana 
ultimi anni. Per quanto ri- di lavoro tervenuta dipéttamente nel- Per quanto riguarda l’ar 
guarda l’arte contempora- la realtà calturale cittadi- te'antica: Cian:Varlo Caval 
nea, le opere presentate Con la costituzione, nel na ed italiana con la pro li. direttore delle collezioni 
vengono ad arricchire il pa 1959, dell'Assessorato alle mozioné di conferenze, di- comunali d’arte. ha presen- 
trimonio della Galleria co- Istituzioni culturali, sì è battiti, mostre ad alto li- ato un significativo dipinto 
munale, patrimonio che giunti ad una prima siste- veHo. Ricordiamo per tut- di Guido Cagnacci € Morte 
negli ultimi anni si era già mazione delle raccolte e si té quella dedicata, nel 1963, di Uiconania Ae Hrco 
notevolmente accresciuto è posto chiaramente il pro ad una antologia della pro fo la cui attribuzione ai 
Dal 1925, data della sua co blema di un’ampia dota duzione di Roberto S. Mat- rracci è certa, sebbene 
stituzione, e per tutto il pe zione alla Galleria. La ta, che suscitò interesse in sussistano dubbi se sì trat- 
riodo fascista, la Galleria creazione di una Commis- Italia e all’estero ti di Agostino o di Anniba 
comunale d’arte moderna sione consultiva (ne fanno La raccolta oggi presen- le, il bozzetto per il « Rè- 
ha avuto, un incremento parte tra gli altri i profes- tata al Museo civico costi- tratto del Cardinal Lamber- 
ncostante, lento e fat sori Bottari, Laùrenzi, Gn tu1sce in ulteriore passo tin li GM C i, tenti 
so. Influenze particolari di, Arcangely Cavalli, i cri- nella vita dell’istituto. Fra to a modello per il ritratto 
dell'ambiente, e condizio- tici Giusefpe Raimondi, le opere esposte è è Il Co- a grandezza naturale ese- 
namenti tipici della situa- Mario De/Michelî, Antonel- mizio, omaggio a Giuseppe guito dall’artista nel 1739 
zione bolognese di quegli lo Trombadori; i pittori Ro Di Vittorio» di Renato Gut- (ora alla Pinacoteca vatica- 
anni, chiusa ad ogni forma magnoli e Corsini) ;incari- tuso, uno dei dipinti più na), oltre ad un limpido 
di rinnovamento, la conce- cate di formulare proposte. - complessi del maestro ita- disegno di Guido Reni. 
zione dell’arte. come fatto im. merito alle iniziative da liano; :« L’Etre .0uvert ou 
« subalterno » e. trascurabi prendersi dall’Amministra- VEtre est vert» di Matta. d ° * 
le della vità pubblica, enon zione comunale nel setto ampia composizione ove la Le ofazioni 
larghì orizzonti di cultura re delle arti, composta da realtà psicologica si: fonde di 
h'arino impedito all’istituto‘. critici e studiosi non solo ‘ con quella oggettiva. Di per Ocquisti 
durante.il ventennio: di re- bolognesi, ha permesso di Hans. Arp è esposto un pic- si 
gistrare i fatti più impor- impostare li modo: corret- colo « collage », Papiers dé je Importanti acquisizio 
tanti della nostra storia del to i problemi muse gratici »hirés, ac a un supel ni d’arte ant e moderna 
l’arte, anche di quella bo= eun progràmma di att t 
légnese- Valga per tutti lc tà condotto secondo il prin Sutherland. Sett dipinti 
esempio di Morandi. del cipio, affermato .in' con le] ‘e bolognese Athos c 7101 con 
quale, fino a pochi anni fa. creto, dell’autogovi rno di ‘asarii attivo nei primi aume o progre Ì 
non esisteva in Galleria gli intellettuali. Negli ulti inni del secolo negli Stati te le dotazioni per acquisti 
ina .sola- opera.. Vi fu,, € mi annì la Galleria di Vil Uniti, costituiscono una di opere d’arte, portandole 
vero. . una documentazione la delle Rose si è - compiuta sintesi dell’opera dai -10.000:000 di lire del 
abbastanza convincente pei riechita di opere t | tista che fu fr: quadriennio 1957-1960 ai 
gli artisti bolognesi che ole interesse, acquiste: listi della città 1e 594.000.000 di lire del 
di un econdo i principî inform: ricani e quindi, con Stella, lriennio 1961-1964 
rinnovamento artistico nei tori anche recentemente 1 il primo futurista d’Ameri consentito al comitato 
primi anni del secolo, da baditi. dall’Ar : ti « l'est I morto di gli acquisti, formato 
Pizzirani a Romagnoli, da document ( lell’arte ‘ [poustegu un bron Cesa Gnudi, 

Protti a Garzia Fioresi, 0 locale senz scurare 7, )»d Ita suggestione \ le Anf 
nelle strette l 1 sorta di : : p t 
strapaese 
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operarono nel senso 


non potevi: andi. Siron 


Ammin 


Franco Solmi 


Il museo artistico bolognese farà parie 


me servizio pubblico - Il nucleo delle opere sarà 


da donazioni di artisti 


Luciano Minguzzi: « Due figdre > bronzo del. 1974 


Bologna, maggio 

Anche Bologna ha la sua 
Galleria Civica d’arte mo- 
derna. E’ la. seconda. fon- 
data in questo dopoguer- 
ra: la prima a Torino, si e 
avvalsa del cospicuo con- 
tributo del Genio Civile 
per #danni di guerra, ora 
però in crisi per la tra- 
gica scomparsa del suo di- 
rettore, Aldo Passoni; e la 
seconda è questa di Bolo- 
gna, con i fondi reperiti 
dalla Finanziaria. Fiere 
della stessa città, col con- 
corso cospicuo di altri 
Enti quali il Comune, la 
Provincia, la Regione. Ci 
sarebbe da. tener in conto 
anche Milano; ma più che 
una galleria moderna ac- 
canto alla neoclassica Vil- 


la. Reale, ‘Tarch... Gardel, 
la. sull’area delle. scude- 
rie, costruì un salone per 
esposizioni, per cui a Mi- 
lano-è ancora: un, problema 
aperto e dolente. 

La Galleria bolognese 
fa: parte: di. un complesso 
inauguratosi il primo mag- 
gio: cioè la Galleria, il Pa- 
lazzo dei Congressi con un 
bel teatro, il Palazzo dei 
Servizi. cioè degli Uffici, 
che - si aggiungono alla 
Fiera, inaugurata giusto 
dieci anni fa. Tra altri 
cinque anni si prevede di 
inaugurare il Fiera Di- 
strict, per il quale sono già 
pronti i progetti di Kenzo 
Tange con ' tre torri di 80 
piani ed. altri edifici, che 
costituiranno un nuovo 


polo dixezionale della cit 
tà. All’interno del centro 
storico non si sarebbe tro- 
vato lo spazio necessario 
senza gravi lacerazioni e 
intasamenti; invece . con 
tale soluzione si crea una 
prospettiva cittadina di 
particolare rilievo e di fer- 
vido avvenire, con soluzio- 
ni non costrittive ma di 
programmata espansione. 
E bisogna anche aggiunge- 
re. di omogeneo carattere 
moderno, per merito dei 
diversi progettisti:  l’arch. 
Bega in collaborazione con 
l’arch. Lieuwe Op Land 
per il Palazzo dei Congres- 
si; l’arch. Emilio Zacchi- 
rolli per .i Servizi, infine 
l’arch. Leone Pancaldi per 


la Galleria, che da sola 
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Una cittadella per la cultura 
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di un complesso direzionale concepito anche co- 


formato dall'arte emiliana del ‘900, 


è costata un miliardo e 
150. milioni, mentre. per 
tutto il nuovo complesso 
sl è rca sei mi- 
liardi. 


speso cl 


Pancaldi, che 
al rinnovamen- 
to della Pinacoteca di ar- 
te antica, non ha avuto 1 
condizionamenti dì un 
vecchio palazzo del cen- 
tro. Ha quindi potuto ri- 
solvere i vari problemi con 
più limpida disposizione 
delle strutture e degli spa- 
zi. In modo sintetico e 
soprattutto con un per- 
corso. assai flessibile e 
scorrevole dei vari am- 
bienti, la nuova Galleria è 
costituita da un grande 
{ DO ima ato le u ì 
inato a nord 
ate laterali: 
sotterraneo è 
sistemazione 
dei depositi, che saranno 
agibili anche al pubblico; 
nel pianoterra, che fa per- 
no sopra un grande salo- 
ne centrale, si articolano 
altri spazi, in cui saran- 
no allestite le mostre tem- 
poranéee; nel secondo pia-_, 
no sono invece raccolte Je 
collezioni permanenti/del- 
la Galleria, in prevalenza 
opere che documentano 
l’arte bologrfese di questo 
secolo edi un nucleo ab- 
bastafiza - consistente di 
ere donate da altri ‘ar- 
tisti, come il « Funerale di 
Togliatti > di Renato Gut- 
tuso, accanto al quale c’è 
un altro quadro di teste 
dello stesso pittore, quasi 
una folla di personaggi 
ben altrimenti impetuoso e 
eromaticamente affocato. 
Per il momento si è e- 
sposto il maggior nume- 
ro delle opere in posses- 
so della Galleria, nel be- 
ne e nel male, reperendo- 
ne molte disperse in vari 
luoghi e uffici e quindi di- 
menticate. Franco Solmi, 
che ne è il direttore, non 
Ba redatto per ora unì ca- 
talogo. Provvederà in un 
secondo tempo, ‘quando 
una commissione apposita 
provvederà alla selezione 
definitiva delle opere. Bi- 
sognerà selezionare con rl- 
gore, altrimenti risulterà 
un coacervo pleonastico di 
opere non tutte di livello. 
Bologna, durante la pri- 
ma metà del secolo, fu un 
centro culturale notevole, 
anche per merito della ce- 
lebre università. Ma in pit- 
tura ebbe un respiro piut- 
tosto corto e ci può 
chiedere come da un sl- 
mile. ambiente ristretto 
possa essere scaturita la 
figura di Giorgio Moran- 
di. uno dei maggiori arti- 
sti del secolo, se non pen- 
sando al suo costante su- 
peramento delle situazioni 
circostanti con la strenua 
meditazione sui fatti di 
maggior rilievo culturale 
della pittura contempora- 
nea 


L’arch. 
provvide 


cernario incl 
e dalle fines 
nel. piano 
prevista la 


Sl 


Ed è giusto che si dia 
inizio alla Galleria con una 
mostra antologica di Mo- 
randi a ‘cura di Lamberto 
Vitali: una cinquantina di 
quadri scelti oculatamen- 
te lungo l’arco della lun- 
ga attività dell’artista a 
partire da quel Viale del 
1909 che l’artista conser- 
vò, unico tra le opere gio- 
vanili, e una selezione di 
acqueforti e di disegni. 

Un'altra esposizione an- 
tologica è stata dedicata 
allo scultore Luciano Min- 
guzzi, con una trentina di 
sculture anche di notevo- 
le mole (i famosi trittici 
- Uomini nel lager >), 
late anch’esse in una tren- 
tennale attività, in cui ha 
cercato una coerenza di 
vigore plastico e di dram- 
matiche evidenze: dal Gal- 
lo alle varie versioni delle 
Due figure in legno e bron- 
zo, una delle quali è po- 
sta all’esterno della Gal- 
leria. 


sca- 


Manichini 


Un ‘altro .artista -bolo- 
gnese, anche se marchigia- 
no di origine, è Luciano 
De Vita, di cui si apprez- 
zano in modo particolare 
le incisioni per la forte ca- 
rica tra l’espressionismo e 
i terreni surreali, in una 
versione più goyesca che 
psicanalitica. Ma stavolta 
De Vita ha voluto racco- 
gliere attorno a un breve 
numero di incisioni e di 
pitture un complesso nu- 
meroso di manichini in 
costume da lui ideati per 
il teatro musicale, dall’O- 
tello di Verdi all’Uccello di 
fuoco di Strawinsky, sbri- 
gliando una fantasia estro- 
sa e coloritissima 
Un'altra antologia anco 
è quella dedicata a uno 
li ultimi professori del- 
tedesca di 


r 


A 
deg 
la Bauhaus 


tra i quali spicca Guttuso col suo « Funerale di Togliatti » 


Gropius, Xanti Schawin- 
che allargò il suo in- 
teresse alla musica, al tea- 
tro, come il suo. collega 
Schlemmer di impegno 
quasi metafisico, mentre 
Schawinsky ha un’origine 
di espressionismo astratto e 
cubistico. La. sua opera, 
anche se esposta a Milano 
e a Intra sul Lago Mag- 
giore, non è molto nota in 
Italia. Come conseguenza 
dei metodi della Bauhaus, 
scuola di arti e mestieri, 
le soluzioni di Schawinsky 
sono molteplici, di fondo 
sperimentale e con margi- 
ni di eclettismo operativo. 
Si parla difatti di un fer- 
tile gioco di invenzioni, di 

rpré un ventaglio 
lì esperienze assal largo e 
quindi motivato da una 
mobilità fantastica che 
passa da un estremo all’al- 
tro. Ultime sue fatiche so- 
no i quadri astratti in tra- 
sparenza, dipinti a circon- 
ferenze su wÉéli che sovrap- 
posti, creano singolari ef- 


sr 


AUltimi naturalisti» 


Tra i prossimi progetti 
sono ' previsti un omaggio 
al critico Francesco Arcan- 
geli e al gruppo degli « Ul- 
timi naturalisti» e pare 
anche una retrospettiva di 
Sergio Romiti. Franco Sol- 
mi, nella sua nuova funzio- 
ne, calma il suo sciovini- 
smo ideologico, se non al- 
tro ammettendo che in ar- 
te ci possano essere altre 
alternative in varie dire- 
zioni. 

Non è sempre agevole 
l’attuale percorso tra le 0- 
pere permanenti della Gal- 
leria, se ne ricava spesso 
un senso di faticata espres- 
sività ancora troppo lega- 
ta a talune premesse otto- 
centesche. Ci sì ristora me- 
glio in qualche pausa di 
miglior esito, inelle sale di 
Romagnoli, di Pizzirani. 
dinanzi. a qualche: quadro 
di Bertocchi, tina sgprattut- 
to con l’intelligeriza tra il 
Nabis e il Liberty di Car- 
lo Corsi, ancora tra 1 qua- 
dri di Bruno Saetti e nel- 
l’accesa luminosità di Vir- 
gilio Guidi. 

Grosso nerbo anche tra 
i giovani: Mandelli, Romi- 
ti. Ciangottini, Pulga, Fer- 
rari, Pozzati, anche  Vac- 
chi, benchè sia presente 
con i suoi barocchismi ca- 
ricati invece che con le 
tele più cezannéane e in- 
formali, quando ancora non 
si era trasferito a Roma. 
Ma citare in questa selva 
diventa problematico e si 
rimanda semmai a quando 
la selezione espositiva sa- 
rà stata compiuta. 


Marco Valsecchi 
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I PAIAZZO DEI CONGRESS 
| 
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GALERA D'ARTE MODERNA 
| PALAZZO DEI SERVIZI. 


BOLOGNA 30 APRILE 1975 


Con l'inaugurazione 

e la consegna al Comune di Bologna, 
che ha finanziato le opere, 

del Palazzo dei Congressi 

e della Galleria d'Arte Moderna 

— cui si aggiunge il Palazzo dei Servizi — 
la società Finanziaria Fiere di Bologna, 
che ho l'onore di presiedere, 

è giustamente orgogliosa 

di aver raggiunto un importante traguardo 
al servizio della città. 

Dieci anni fa il presidente Moro 

inaugurò il Quartiere fieristico, 

prima realizzazione della Finanziaria, 

; e oggi elemento essenziale 
dello sviluppo economico non solo locale; 
| cinque anni fa il presidente Rumor 
pose la prima pietra di queste nuove opere 
che anch'esse certo contribuiranno 

al progresso del Paese. 

Il volto della Bologna di domani 

ha qui i suoi primi lineamenti: 

il prossimo obiettivo della Finanziaria, 


per concorde volontà dei Soci 


e per l'impegno dei suoi Amministratori 
— primo fra essi il vice-presidente 
professor Athos Bellettini — 

che tutti ringrazio 

per la partecipe collaborazione, 

sarà il Fiera District di Kenzo Tange, 
concepito e voluto per lanciare la città 
alla conquista del suo futuro. 


Fernando Felicori 


ATRIO 


COMUNE 


GALLERIA D’ARTE MODERNA 


La galleria di ingresso collega fra di loro pr, Al primo piano è collocato il museo civico permanente 


? ’ 
il Palazzo dei Congressi e la Galleria d'Arte Moderna i i a LA d'Arte Moderna del novecento. 
e avrà funzioni di ricezione del pubblico e degli ospiti, Il piano rialzato ospiterà periodicamente mostre di artisti contemporanei. 
dotata di banco di ricevimento e informazioni Il seminterrato è dedicato all'insegnamento 


con casellario postale. e alla sperimentazione. 


FOYER i SALA TRECENTO i 


RAI CARA 


Con il relativo foyer è specificamente destinata a convegni 
grazie ai servizi elettronici di cui è dotata 


Il ridotto della Sala Europa | 
comprende guardaroba e bar per 1400 persone. | 
| oltre alla traduzione simultanea e alla TV a circuito chiuso. 
| 


Tutti i suoi 300 posti consentono la massima comodità 


Ospita l'ufficio turistico — arrivi, partenze, alloggi 
e attenzione allo svolgimento dei lavori. 


un'agenzia bancaria con ufficio cambi, venti cabine telefoniche 
telex e un attrezzato ufficio stampa. 


PALAZZO DEI SERVIZI 


Il suo ampio portico, dopo il corpo avanzato della biglietteria 
fornisce una nota architettonica squisitamente bolognese 
all'accesso al Quartiere fieristico. 

Al piano superiore gli uffici della Finanziaria Fiere 


dell'Ente Fiere e della Società di gestione del Palazzo dei Congressi. 


Sotto, un grande ristorante con self-service e bar. 


FIERA DISTRICT 


PRESTO ZI PI SIAE + 


Su progetto di Kenzo Tange, verrà costruito nei prossimi cinque anni 
sempre dalla Finanziaria Fiere 
e costituirà un nuovo polo direzionale di Bologna. 

Il Distretto comprenderà tre torri di 80 metri, 

sedi di movimenti cooperativi e altri uffici direzionali. 

AI centro, un nuovo ingresso al Quartiere fieristico da San Donato. 


La Finanziaria Fiere \ 
ha realizzato le opere per conto del 
Comune di Bologna 


Presidente della Società: Fernando Felicori 
Sindaco della Città: Renato Zangheri 


Progettisti 

Melchiorre Bega - Lieuwe Op’T Land: Palazzo dei Congressi 
Leone Pancaldi: Galleria d'Arte Moderna 

Enzo Zacchiroli: Palazzo dei Servizi 


Studio strutture 
Piero Pozzati: Palazzo dei Congressi - Galleria d'Arte Moderna 
Marco Nascè: Palazzo dei Servizi 


Studio impianti tecnologici: Gaetano Altieri 


Coordinatore artistico: Melchiorre Bega 


Coordinatore generale e sovrintendente lavori: Francesco Fantoni 


Direttore dei lavori: Guido Gaddi 


Alto sorvegliante lavori i 
per conto del Comune di Bologna: Franco Bergonzoni 


Fotografia: Angelo Mezzanotte - Omniafoto Grafica: Piero Majani Stampa: Editografica 


Comune di Bologna Comune di Brescia 
galleria d’arte moderna palazzo della loggia 


l'arte come autocoscienza contro il fascismo di ieri e di oggi 


Il giorno 4 agosto 1975, alle ore 18, nell'anniversario della strage dell’ Italicus, si aprirà a Bologna, 
nelle sale di esposizione della galleria comunale d'arte moderna, la rassegna l’arte come autoco- 
scienza contro il fascismo di ieri e di oggi, già allestita dal 27 maggio al 30 giugno u.s. a Brescia 
a ricordo dell'eccidio di piazza della Loggia. 


La mostra, che comprende opere di pittura, scultura, grafica, fotografia e materiali audiovisivi, 
è stata curata da un comitato composto da Giulio Carlo Argan, Umbro Apollonio, Zeno Birolli, Elvira 
Cassa Salvi, Gian Alberto Dell'Acqua, Floriano De Santi, Gaetano Panazza, Franco Russoli, Franco 
Solmi e si articola in tre sezioni: 


la prima, il cui tema è la presenza dell’irrazionale nella vita e nella società, comprende una serie di 
incisioni di Francisco Goya da i Desastres de la guerra e una grande riproduzione di Guernica di 
Pablo Picasso; 


la seconda sezione, l’artista dinanzi alle avversità della storia, presenta opere di George Grosz, 
Otto Dix, Gottfried Brockmann, Mario Mafai, Renato Birolli, Giacomo Manzù, Leoncillo Leonardi, 
Renato Guttuso, Jean Fautrier, Mirko Basaldella, Emilio Vedova, Umberto Mastroianni, Graham 
Sutherland, Bepi Romagnoni, Francis Bacon, Roberto Sebastian Matta, Eduardo Arroyo, Enrico Baj, 
Emilio Scanavino, Alik Cavaliere; 


la terza sezione, curata da Ugo Gregoretti, fotografia come documento della violenza fascista, 
fornisce un'immagine diretta di tale violenza con documenti di agghiacciante incisività. 


I tre momenti della mostra corrispondono a una linea organica che gli ordinatori hanno cercato di 
seguire per dare un'immagine globale della partecipazione di uomini d'arte e di cultura alle vicende 
civili e sociali dell'umanità. Tanto più questa presenza dell'arte si manifesta nei momenti in cui la 
tragedia si fa collettiva e la denuncia della violenza, oggi del fascismo, si fa imperativo morale. 


La rassegna, organizzata in stretta collaborazione fra i Comuni di Brescia e Bologna, resterà aperta 
al pubblico nei mesi di agosto e settembre. Sarà presentato nell'occasione un catalogo ove, oltre 
a interventi dei critici ordinatori, figurano testimonianze di intellettuali, uomini politici, rappresentanti 
dei lavoratori e delle forze antifasciste. 


Rispetto all'edizione di Brescia, in quella di Bologna, con la collaborazione dell’ARCI sarà amplia- 
ta la presentazione del materiale documentario riguardante la strage di San Benedetto Val di Sam- 
bro e le giornate bolognesi che seguirono l’eccidio dell'Italicus. 


piazza della Costituzione, 3 (quartiere fieristico) 
40128 Bologna - Tel. (051) 228475 - 502859 - 503277 bus 12 - 18 - 39 


Comune di Bologna galleria d’arte moderna 


Hlisco attività inaugurale 


Nel quadro dell'attività inaugurale della nuova Galleria 
comunale d'arte moderna, si aprirà il 1° maggio, 

a cura di Franco Solmi, la mostra permanente 

Arte del ’900 a Bologna e in Emilia nelle 

raccolte comunali. 

La rassegna è il risultato di una vasta indagine 
condotta per giungere a reperire, fotografare, censire 
(anche attraverso un lavoro di attribuzione e di 
restauro), corredare dei dati essenziali e infine 
pubblicare le oltre duemila opere di cui. risulta 
costituito il patrimonio d’arte del Novecento di 
proprietà comunale. È questo un contributo che si 
ritiene di qualche rilievo all'inventario generale dei 
beni culturali della nostra regione. La scelta delle 
circa quattrocento opere esposte ha rispettato nelle 
sue linee essenziali quelli che sono stati i criteri 
seguiti nelle acquisizioni dagli anni venti ad oggi, 
sia nelle ridondanze che vi si possono riscontrare, 
sia nelle lacune evidenti — valga per tutti il caso 
di Morandi che compare nelle collezioni della 
Galleria soltanto nel 1961 per iniziativa di 
Francesco Arcangeli — e pur indicative 

del clima e del gusto 

prevalenti nella città durante gli ultimi settanta anni. 
La totale assenza, per esempio, di una 
documentazione del « floreale » di cui unica traccia, 
perfin patetica, son restati i merletti dell’Aemilia Ars, 
riflette obiettivamente il ripudio di un momento che 
fu, comunque lo si voglia valutare, di non secondaria 
importanza nella storia artistica bolognese; ripudio 
che ha finito per coinvolgere anche la figura del 

De Carolis del quale sono stati reperiti i cartoni 
per gli affreschi di Palazzo del Podestà e alcuni 
dipinti che potranno consentire agli studiosi 
interessati di avvalersi dei documenti esistenti in 
Galleria e nella città per giungere ad una auspicabile 
indagine sulla presenza del De Carolis a Bologna. 
Non appena sarà possibile anche questi documenti 
verranno studiati, catalogati ed esposti al pubblico 
nell'ambito di quell'indagine permanente che 
riteniamo doveroso condurre su quanto è avvenuto 
nel campo dell’arte nella nostra città e nella nostra 


Arte del ’900 a Bologna e in Emilia nelle raccolte comunali. 


Parmi les manifestations prévues pour l'inauguration 
du nouveau Musée Municipal d'Art Moderne de 
Bologne, l’exposition permanente Arte del ’900 a 
Bologna e in Emilia nelle raccolte comunali 

(Art du XXème siècle à Bologne et en Emilie à travers 
les collections de la Ville) présentée par 

Franco Solmi ouvrira ses portes le 1er Mai prochain. 
Elle représente le résultat de vastes recherches 
menées dans le but d'identifier, de photographier, 
répertorier (le cas échéant, grace à un travail 
d'expertise et de restauration), 

compléter des indications nécessaires et enfin 
publier les oeuvres constituant le 

patrimoine artistique du XXème siècle propriété de 
la Ville (plus de deux mille). Voilà une contribution 
qu'on peut considérer 

non des moindres à l’inventaire général des biens 
culturels de notre région. Pour le choix 

des quatre cents oeuvres 

environ qui figurent à l'exposition on a observé 

en général les critères retenus pour les acquisitions 
faites depuis les années vingt è nos jours 

aussi bien dans les 

redondances qu'on peut y remarquer que pour les 
lacunes, évidentes, indicatives du goùt et du 
climat dominant les 

soixante-dix dernières années. Citons le cas 
exemplaire de Morandi qui n'apparaît dans les 
collections de la ville qu'en 1961, grace è l'initiative 
de Francesco Arcangeli. L'absence totale, par 
exemple, de témoignage de l'art « floreale » dont il ne 
subsiste que les dentelles de l’Aemilia Ars — 
d'autant plus émouvantes — reflète objectivement 
le refus d'une époque qui tint cependant une place 
non négligeable dans l'histoire de l'art bolonais, 
qu'on l’'évalue d'une manière ou d'une autre. Refus 
qui a fini par englober la figure de De Carolis, 
dont on a redécouvert les cartons des fresques du 
Palazzo d’Accursio et quelques peintures qui 
permettront aux spécialistes intéressés de se servir 
des documents existant au Musée et dans la ville 
pour porter à bien les recherches souhaitables sur la 


As part of the inaugural activities of Bologna's 
new municipal gallery of modern art, a permanent 
exhibition, whose curator is Franco Solmi, entitled 
Arte del ’900 a Bologna e in Emilia nelle raccolte 
comunali (Twentieth century art in Bologna and 
Emilia from the municipal collections) will open 

on May 1st, 1975. 

The exhibition is the result of extensive research 
conduced in order to find, photograph, assess 

(even through attribution and restoration) 

describe each work with the essential data and 
finally publish the catalogue illustrating the two 
thousand or more works constituting the artistic 
patrimony of the twentieth century in the municipal 
art collections. 

This hand-book is intended to be a contribution 

of some importance to the general inventory of the 
cultural patrimony of our region. The choice of 
about four hundred works presented in the 
exhibition respects the criteria which have been 
followed for the acquisition of works from the 
twenties to the present day, both in the abundances 
and in the obvious gaps due to the climate and the 
taste prevalent here in the last seventy years. 

A significant example is the case of Morandi, whose 
work appeared in the municipal collections only 

in 1961 through the initiative of Francesco Arcangeli. 
The total absence, for example, of any documentation 
of the « floreale » style, whose only remaining 
trace, so weak as to appear almost pathetic, are the 
laces of the Aemilia Ars, reflects objectively the 
rejection of a period which was, no matter how it is 
evaluated, of primary importance in the artistic 
history of Bologna. This rejection has ended up by 
implying also the figure of De Carolis, whose 
preparatory drawings for the frescoes in Palazzo 
d'Accursio have been rediscovered, together with 
others of his paintings. This discovery will enable 
the scholars interested to refer to the existing 
documents in the new gallery so as to initiate an 
augurable research on the presence of De Carolis 

in Bologna. As soon as possible these findings will 


also be studied, catalogued and presented to the 
public within the permanent research that the new 
institute believes must be carried out on the 
development of art in this city and region from the 
nineteenth century up to the present time. 

lt is now perhaps possible to appraise the real state 
of the twentieth century collection, obvieting the 
faults of a situation that for historical and other 
reasons was confused. 

Francesco Arcangeli, in the short introduction to the 
pamphlet published in 1961 on the occasion of the 
re-ordering of the collection at Villa delle Rose, 
underlined the difficulties encountered in attempting 
to repair the damage caused to the artistic patrimony 
through loss, theft and war which have struck this 
city no less than any other. The patient and generous 
work of the first director Guido Zucchini permitted 
some ordering of the nineteenth and twentieth 
century works up to 1925. A further re-ordering 
was completed in 1936, again by Zucchini who 
deemed it fitting to keep in the gallery « only what 
had been executed from 1900 to the present day ». 
In 1961, as already stated, Francesco Arcangeli 
revitalized the institute by collecting together a 
significant nucleus of paintings and sculpture. 

He further enriched the collections with acquisitions 
of rare critical and historical sensitivity, often 
chosen with extreme timeliness, rendering the 
institute an active element in the city's artistic life. 
When Arcangeli gave up his assignment, the 
patrimony which is now to be presented was already 
almost complete apart from the most recent 
donations. Some of them are of considerable 
importance such as those of Bruno Saetti and 
Virgilio Guidi obtained through Marcello Azzolini. 
The planned re-ordering at Villa delle Rose of the 
nineteenth century works integrated with works on 
permanent loan from the Pinacoteca Nationale of 
Bologna will facilitate the completion of the task 
which has been undertaken. 


présence de De Carolis à Bologne. Ces documents 
aussi seront étudiés, catalogués et exposés au 
public dès que possible, dans le cadre de cette 
recherche permanente que nous nous sentons le 
devoir de mener en matière d'histoire de l'art de 
notre ville et de l'Emilie du XIXème siècle 

à nos jours. 

Il est peut-étre maintenant possible de se rendre 
compte de la situation réelle de 

la collection du XXème siècle en remédiant à une 
situation rendue confuse par différentes causes, 
historiques entre autres. Francesco Arcangeli, dans 
la brève introduction de l'opuscule publié en 1961 
à l'’occasion du réaménagement de la Villa delle Rose, 
soulignait les difficultés rencontrées pour réparer 
les dommages causés au patrimoine artistique 

de la ville per la guerre, les vols et les disparitions 
dont eurent à souffrir ces années-là les collections 
bolonaises tout comme celles d'autres villes. 

Le généreux et patient effort du premier directeur, 
Guido Zucchini, avait permis d'aménager quelque 
peu les ceuvres du XIXème et du XXème dès 1925. 
Il effectua lui-méme une réorganisation ultérieure 
en 1936 et il jugea opportun de conserver dans 

le musée « seulement ce qui fut éxécuté 

de 1900 à nos jours ». 

En 1961, comme nous l’avons dit, Francesco Arcangeli 
redonnait vigueur à l’'Institut en y réunissant un 


ensemble significatif de peintures et de sculptures. 


Il l'enrichit ensuite d’acquisitions toujours faites 
très à propos, démontrant une rare intelligence 
critique et historique et donnant à l'Institut une 
place active dans la vie artistique de la ville. 

Quand il abandonna ses fonctions, le patrimoine 
présenté aujourd'hui était déjà presque entièrement 
constitué, à l’'exception de quelques donations 
récentes dont certaines de réelle importance, 
comme celles de Bruno Saetti et de Virgilio Guidi 


lont notre ami Marcello Azzolini se fit l'intermédiaire. 


L'installation prévue des oeuvres du XIXème 
augmentées des réserves de la Pinacothèque 
Nationale à la Villa delle Rose permettra de 
porter à terme la tàche entreprise. 


regione dall’Ottocento ad oggi. 

È ora forse possibile rendersi conto della situazione 
reale delle raccolte del Novecento ovviando agli 
inconvenienti di una situazione che s'era venuta 
confondendo per varie ragioni, anche storiche. 
Francesco Arcangeli, nel breve scritto di 
introduzione all’opuscolo pubblicato nel 1961 in 
occasione del riordino di Villa delle Rose, 
sottolineava le difficoltà incontrate per riparare in 
qualche modo i guasti arrecati al patrimonio 
artistico comunale dalle vicende belliche, da 
dispersioni e furti che colpirono in quegli anni le 
raccolte bolognesi non più lievemente di quelle 
di altre città. Il paziente e generoso impegno del 
primo direttore Guido Zucchini aveva consentito 

di dar qualche sistemazione alle opere dell'Ottocento 
e del Novecento fin dal 1925. 

Un ulteriore riordinamento fu. compiuto nel 1936 
dallo stesso Zucchini che ritenne opportuno 
conservare nella galleria « soltanto quanto fu 
eseguito dal 1900 ad oggi ». 

Nel 1961, come si è 

detto, Francesco Arcangeli ridava vita all'Istituto 
raccogliendovi un nucleo significatico di dipinti e 
sculture. Arricchiva poi la raccolta con acquisizioni 
di rara intelligenza critica e storica e, spesso, di 
assoluta tempestività facendo dell'Istituto una 
presenza attiva nella vita artistica cittadina. 
Quando Arcangeli lasciò la carica il patrimonio che 
ora viene presentato era già praticamente costituito, 
ad eccezione di alcune donazioni recentissime, 
alcune delle quali assai rilevanti come quelle di 
Bruno Saetti e Virgilio Guidi della quale si fece 
tramite l'amico Marcello Azzolini. 

La prevista sistemazione nella Villa delle Rose 
delle opere dell'Ottocento integrate da depositi 
della Pinacoteca nazionale consentirà di portare a 
termine l'impegno assunto. 
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Comune di Bologna 


galleria d’arte moderna 


Hiliseo attività inaugurale musica 


Le iniziative di carattere musicale che la nuova Galleria comunale d'arte moderna programmerà 
nell'ambito delle manifestazioni inaugurali e che saranno curate da Mario Baroni con la 
collaborazione di Valerio Tura, tenderanno a fornire delle proposte sui modi in cui un « museo oggi » 
può o deve interessarsi interdisciplinarmente di varie attività culturali; tenderanno inoltre a dar vita 
a collegamenti con istituzioni già attive ed a sperimentare la propria capacità di penetrazione 

nel tessuto sociale della città. 

Nell'ultima decade di maggio, in collegamento con le manifestazioni di Musica/Realtà di Reggio Emilia, 
avrà luogo una serie di Incontri con compositori e gruppi musicali della Repubblica Democratica Tedesca; 
le motivazioni di tali incontri sono da ricercare anzitutto nella presenza del compositore 

Paul Dessau che, per il proprio apporto ai più importanti movimenti dell'avanguardia musicale 

del nostro secolo, per la collaborazione con Bertolt Brecht, per le posizioni assunte a proposito del 
problematico rapporto musica-società, viene a collocarsi nel vivo del dibattito, attualmente in atto 
anche in Italia, sul ruolo sociale del musicista. Insieme a Dessau si avrà occasione di incontrare 
alcuni tra i più attivi esponenti della cultura musicale nella Germania Est che interverranno sia 
personalmente, sia tramite esecuzioni di loro opere presentate da gruppi vocali e strumentali tedeschi. 
Un altro tema proposto dalla Galleria sarà quello della riflessione sulla storia della canzone politica 
e sui suoi significati attuali. La Mostra storico-didattica della canzone politica in Italia, che 
raccoglierà documenti e testimonianze dal dopoguerra ad oggi, e che sarà organizzata in 
collaborazione con l’'ARCI-UISP, intende introdurre una fase di ripensamento e di riflessione critica 
su di una attività che negli scorsi anni ha conosciuto un intenso sviluppo in direzioni diverse e che oggi, 
per trovare una propria continuità, ha bisogno di riflettere sulle sue motivazioni, sui suoi metodi 

di lavoro, sulle esperienze trascorse. L’illustrazione di questo tema verrà effettuata tramite 
video-tape, materiale fotografico e bibliografico, manifesti, dischi, nastri registrati, esecuzioni 

dal vivo, seminari-dibattito, scritti introduttivi curati da studiosi di questo argomento. 

Sul tema specifico della musica popolare il « Gruppo di Ricerca per la Comunicazione Orale e 
Tradizionale in Emilia-Romagna » porterà un contributo alla rassegna Avanguardie e Cultura Popolare 
curata da Giovanni M. Accame e Carlo Guenzi, mediante audizioni critiche di materiale etnofonico 
inedito della provincia di Bologna e mediante seminari-dibattito, curati dal Gruppo stesso, sui 
problemi posti dalla ricerca sul campo: il primo di essi verterà sul tema: 

« Canto e Cultura Popolare nel Bolognese - Alcune ipotesi di ricerca ». 
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Luglio 


Comune di Bologna 


galleria d’arte moderna 


attività inaugurale / secondo ciclo 


Mercoledì 18 giugno, alle ore 18, la Galleria comunale d'arte moderna di Bologna darà inizio al 
secondo ciclo dell'attività inaugurale. 

Nella prima fase, oltre al convegno internazionale per un nuovo museo d’arte moderna/museo città 
territorio presieduto da Cesare Gnudi, si sono realizzate le rassegne arte del ’900 a Bologna e in 
Emilia nelle raccolte comunali, Giorgio Morandi, Luciano Minguzzi, Luciano De Vita, Xanti Schawinsky, 
avanguardie e cultura popolare, nascita di un museo, l’azione teatrale Il Gorilla Quadrumàno tenu- 
tasi al Pilastro, la proiezione del film di Giuseppe Bertolucci Abicinema, l'azione di Fabio Mauri 
intellettuale dal ciclo « oscuramento », con la partecipazione di Pier Paolo Pasolini, un seminario/ 
dibattito sul tema musica, cultura e classi popolari nel bolognese. 

È stata inoltre organizzata dalla Galleria la « tavola rotonda » problemi del mercato d'arte/legislazione 
organizzazione implicazioni socio-culturali in concomitanza con Artefiera '75. 


Per il secondo ciclo, numerosi contributi e richieste di partecipazione hanno condotto ad un arric- 
chimento del numero di manifestazioni precedentemente annunciate cosicché il programma 18 giu- 
gno/27 luglio prevede le seguenti rassegne .a carattere interdisciplinare: 


tra due guerre di Renzo Vespignani, a cura di Franco Solmi, 

fascismo 1922-1943, mostra fotografica, 

iniziative effettuate in collaborazione col comitato per le celebrazioni del 30° della Resistenza: 
linguaggio è guerra, 120 reperti fotografici di Fabio Mauri; 

presentazione del volume « Linguaggio è guerra », a cura di Filiberto Menna; 

pittura museo città / una proposta di intervento, 

a cura di Giovanni M. Accame, 

in collaborazione col quartiere Irnerio; 

Farm Security Administration, mostra fotografica organizzata dall'Istituto di storia dell'arte dell’Uni- 
versità degli studi di Parma con il patrocinio della Regione Emilia-Romagna; 


i platini di Irving Penn, rassegna fotografica in collaborazione con il Museo civico di Torino. 
Il 28 giugno saranno inaugurate: 
la mostra Le origini dell’arte, realizzata da Giorgio Celli in collaborazione con Max Serradet; 


per l'attività musicale, curata da Mario Baroni: 
la mostra storico-didattica della canzone politica. Le origini: Cantacronache, 
in collaborazione con Fausto Amodei e Sebastiano Giuffrida; realizzazione di Franco Pappalardo. 


Infine, il 3 luglio inizieranno le rappresentazioni serali de 
l'inconscio cibernetico, lavoro teatrale curato da Giorgio Celli, Franco Ferri, Enrico Manelli, Vittorio 
Mascalchi e realizzato in collaborazione fra il Teatro comunale di Bologna e l'Espace Cardin di Parigi. 


La straordinaria partecipazione delle scuole e a volte di interi istituti italiani e stranieri, dell’asso- 
ciazionismo, dei quartieri e di numerosi istituti culturali oltreché di gruppi di artisti è studiosi di 
diverse discipline ha permesso di orientare in modo sempre più aperto l'attività del museo, ponen- 
do a fuoco particolarmente i problemi che si pongono in relazione al mondo della scuola. Questa è 
l'indicazione più importante finora emersa nel lavoro condotto alla luce della problematica del 
museo oggi. 

Delle rassegne e delle iniziative in corso di attuazione saranno presentati al pubblico i cataloghi 
corredati da una completa documentazione, da testi critici e da testimonianze. 

Si ricorda che l'orario di apertura della Galleria è, per le giornate feriali e festive, dalle 10 alle 20; 
martedì riposo. 


L'ingresso è libero. 
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Comune di Bologna galleria d’arte 


Misco attività inaugurale 


Nel quadro dell'attività inaugurale della nuova 
Galleria comunale d'arte moderna, si aprirà il 

28 giugno, la rassegna « Origini e funzioni dell'arte ». 
Dall'ottocento in poi l'arte è in stato d'assedio; 
c'è chi ne profetizza, alternativamente, il superamento 
o la morte, c'è chi la congela nello stereotipo di un 
lussuoso, inesseziale, epifenomeno, c'è chi la 
risolve o la traduce in qualcosa d'altro, assegnadole, 
per esempio, compiti apologetici o mercantili. 

Noi pensiamo, invece, situandoci in una prospettiva 
a un tempo materialista e darviniana, che l'attività 
estetica, esercitata con ostinazione dall'Homo sapiens 
durante 30.000 anni e più della sua storia planetaria 
— come testimonia l'immenso zodiaco che 
incendia, abbagliante meteora, lo spazio iconico della 
preistoria — debba essere riletta in chiave biologica. 
Il che significa, in primo luogo, scoprire le funzioni 
di sopravvivenza, la radice vitale della funzione 
estetica. E, in secondo luogo, impiegando il metodo 
della « ricorrenza » di Vandel, rintracciare e portare 
alla luce i segni sommersi e dispersi di quella 
transizione filogenetica che ha trasformato 

— attraverso una alchimia evolutiva che ci è, a 
tutt'oggi, quasi del tutto sconosciuta — i giochi e i 
rituali degli Uccelli nel pantheon animale di Altamira. 
Gli uccelli giardinieri australiani e neozelandesi, 
con il loro fantasioso ikebana, le macchie di colore 
organizzate in coaguli « informali » dalla Scimmia 

di Morris, il linguaggio delle Api, con le sue 
stupefacenti conversioni del segnale in segno, 
denunciano una continuità, liquidano ogni visione 
spiritualistica del fenomeno artistico, reintegrano 
l'uomo, dal sopramondo delle idee e degli archetipi, 
nel mondo. Al vertice del progresso tecnologico 


moderna 


Parmi les manifestations prévues pour 
l'inauguration du nouveau Musée Municipal 

d'Art Moderne de Bologne, 

l'exposition Origines et fonctions de l'art 

ouvrira ses portes le 28 juin. 

Depuis le XIXe siècle l'art est en état de siège: 
certains, à tour de ròle, en prédisent le 
dépassement ou la mort, d'autres les figent 

en épiphénomène luxueux, superflu et stéréotypé, 
d'autres encore le traduisent en quelque 

chose d'autre, en lui assignant, par exemple, 

des tàches apologétiques ou mercantiles. 

Nous pensons, au contraire, nous situant dans une 
perspective à la fois materialiste et darwinienne, 
que l'activité esthétique, exercée avec obstination 
par l’Homo sapiens pendant plus de 30.000 ans 

de son histoire planétaire — comme en 
témoigne l'immense zodiaque qui incendie comme 
un éblouissant météore l'espace iconique de la 
préhistoire — doit étre réinterpretée d'un point 
de vue biologique. Ce qui revient tout d'abord 

à découvrir les fonctions de survie, l'enracinement 
vital de la fonction esthétique. 

Et ensuite, en utilisant la méthode de la 

« récurrence » de Vandel, à retrouver et mettre 
en lumière les signes dispersés 

et disparus de cette transition phylogénétique 
qui a transformé — par une alchimie de 
l'évolution qui nous est presque totalment 
inconnue jusqu'à présent — les jeux et les 
rituels des Oiseaux en le panthéon 

animal d'Altamira. 

Les oiseaux jardiniers australiens et 
néozélandais, par leur fantaisiste ikebana, les taches 


Origini e funzioni dell’arte 


As part of the inaugural activities of Bologna's 

new municipal gallery of modern art, the 

exhibition « Origini e funzioni dell'arte » 

(The origins and functions of art) 

will open on June 28th 1975. Since the 

ninteenth century art has been in a state of siege; 
some prophecy alternately that it will be surpassed 
or die, there are those who 

freeze it in the stereotype of a luxurious and 
inessential epiphenomenon and there are those 
who resolve it or translate it as 

something else attributing to it, for example, an 
apologetic or commercial ròle. We believe rather, 
looking in a materialistic and Darwinistic perspective, 
that the aesthetic activity 

exercised with persistence by ‘ Homo Sapiens ’ 
during more than 30,000 years of his planetary 
history — as the immense zodiac which lights 
up, like a dazzling meteor, the iconic 

space of prehistory — must be reconsidered 

from a biological point of view. 

This means in the first instance discovering 

the fuctions of survival and the vital root 

of the aesthetic function. And in the second 
instance, using Vandel's theory of ‘recurrence ’, 
retracing and bringing to light the submerged 

and dispersed signs of that philogenetic transition 
which has transformed the games and rituals of the 
Birds in the animal pantheon at Altamira through 
an evolutive alchemy still almost completely unknown 
to us at the present time. 

Australian and New Zealand garden birds with their 
fanciful ikebana, the spots of colour making 

up ‘informal’ coagula in Morris' Monkey, the 


dall'alto vertiginoso delle sue Cappelle Sistine, 
l'uomo riscopre in se non l'ambigua e polimorfa 
figura dell'angelo, ma il suo ascendente biologico, 

il suo alterego teriomorfo, l'animale. La biologia 

è l'inconscio della storia. La filogenesi dell’arte è 
l'autoanalisi evolutiva dell'uomo storico. 

Tuttavia, con la filogenesi, crediamo sia necessario 
indagare l’ontogenesi dell’arte. Ed è così che 
comparando le attività estetiche delle Scimmie 
antropomorfe, del bambino, del primitivo e dell'artista 
moderno, alla ricerca non delusa di una fitta trama 
di rimandi e di isomorfismi, scopriamo che l'arte 
del novecento, sospesa tra dissolvimento ed entropia, 
sembra aver ritrovato il presagio della sua radice 
organica, della sua funzione biologica fondamentale. 
Torna così ad essere uno strumento efficace ed 
elementare di liberazione e di sopravvivenza. 


Giugno 1975 


de couleur organisées en coagulums informels 
du Singe de Morris, le langage des Abeilles, 
par leurs étonnantes conversions du signal 

en signe, révèlent une continuité, 

démolissent toute vision spiritualiste du phénomène 
artistique, et, du surmonde des idées et des 
archétypes, réintègrent l'homme dans le monde. 
Au sommet du progrès technologique, 

des hauteurs vertigineuses de ses Chapelles 
Sixtines, l'homme redécouvre en lui-méme 

non pas la figure de l'ange polymorphe 

et ambigue, mains son ascendant biologique, 
son alter ego thériomorphe, 

l'animal. La biologie est l'inconscient de l'histoire. 
La phylogenèse de l'art est l'autoanalyse 
évolutive de l'homme 

historique. Cependant avec la phylogenèse, 

nous pensons qu'il est nécessaire d'explorer 
l'ontogenèse de l'art. Et c'est ainsi qu'en 
comparant les activités esthétiques des Singes 
anthropomorphes, de l'enfant, du primitif et de 
l'artiste moderne, à la recherche sans déception 
d'une épaisse trame de correspondances 

et isomorphismes, nous découvrons que l'art 

du XXe siècle, à mi-chemin entre dissolution 

et entropie, semble avoir retrouvé le présage 
de ses racines organiques, de sa fonction 
biologique fondamentale. 

Et le voici de nouveau un instrument efficace 

et élémentaire de libération et de survie. 


language of the Bees, with their amazing 
conversion of signals into signs, all denounce 

a continuity, liquidating every 

spiritualistic vision of the artistic phenomenon, 
and reintegrating man from the world 

of ideas and architypes back into 

the world itself. 

At the summit of technological progress, 

from the dizzy heights of his Sistine Chapels, 
man rediscovers in himself not the ambiguous 

and polymorphous figure of the angel, 

but his biological ascendant, his teriomorphous 
alter ego, the animal. Biology is the unconscious 
of history. The philogenesis of art is the 
evolutive autoanalysis of historical man. 
Nevertheless, together with philogenesis we believe 
it is necessary to investigate the ontogenesis of art. 
And it is thus that comparing the aesthetic 
activity of anthropoid Monkeys, a baby, 

primitive man and a modern artist in order to find 
references and isomorphisms, we discover that the 
art of the twentieth century, suspended between 
dissoloution and entropy, seems to have 
rediscovered the omen of its organic roots, of its 
fundamental biological function. Thus art becomes 
once again an effective and elementary 
instrument of liberation and survival. 
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Mlseo attività inaugurale 


Le iniziative di carattere musicale che la nuova 
Galleria comunale d’arte moderna ha programmato 
nell'ambito delle manifestazioni inaugurali, 

curate da Mario Baroni con la 

collaborazione di Valerio Tura, tendono a 

fornire delle proposte sui modi in cui un 

« museo oggi » può o deve interessarsi 
interdisciplinarmente di varie attività culturali; 
tendono inoltre a dar vita a collegamenti con 
istituzioni già attive ed a sperimentare la propria 
capacità di penetrazione nel tessuto 

sociale della città. 

Uno dei temi proposti dalla Galleria sarà quello 
della riflessione storica sulla canzone politica 

e sui suoi significati attuali. 

La mostra storico-didattica della canzone politica 
verrà organizzata in due fasi successive: quella che 
si inaugura il 28 giugno è la prima di queste due fasi. 
In essa si documenta in maniera sistematica 
l'attività di quegli intellettuali che riuniti nel gruppo 
torinese di Cantacronache diedero inizio, a partire 
dal 1958, a quel movimento che negli anni '60 e' 70 
si sarebbe impetuosamente sviluppato in 

direzioni e con tendenze diverse. 

La funzione di questa prima fase della rassegna è 
anche quella di promuovere una serie di incontri 
fra gruppi che attualmente agiscono in questo campo, 
al fine di favorire il dibattito sulle origini del 
movimento, sui suoi sviluppi e sulle sue attuali 
prospettive. La seconda fase avrà il compito 

di documentare appunto le tendenze e le prospettive 
di oggi. L'attività di Cantacronache viene presentata 
attraverso l'esposizione ordinata di materiale 
visivo e di materiale sonoro che mettono in 


Les -initiatives de caractère musical 

au programme des manifestations liées à 
l'inauguration du nouveau Musée Municipal d'Art 
Moderne de Bologne, sous la responsabilité 

de Mario Baroni et avec la collaboration de 

Valerio Tura, visent à fournir diverses propositions 
sur la manière dont « un musée aujourd'hui » 

peut et doit s'intéresser à différentes activités 
culturelles, comme un carrefour interdisciplinaire. 
Elles ont d'autre part pour but de créer des 

liens avec des institutions déjà actives 

et d'expérimenter leur capacités de pénétration 
dans le tissu social de la ville. 

Un des thèmes proposés par le Musée consiste 

en une réflexion sur l'histoire de la chanson 
politique et ce qu'elle représente actuellement. 
L'exposition historique et didactique sur la chanson 
politique sera presentée en deux phases 
successives: celle qui sera inaugurée le 28 juin est 
la première de ces deux phases. En celle-ci on 
documentera, de manière systématique, les activités 
des intellectuels réunis à Tourin dans le groupe de 
Cantacronache qui depuis 1958 ont initié le 
mouvement qui pendant les années '60 et '70 

aurait son développement impéteux dans des 
tendances différentes. La fonction de la première 
phase de l'exposition a aussi pour but de développer 
une série de rencontres entre des groupes qui 

sont actuellement actifs en ce domaine, et 
finalement d'encorager le débat à propos des origines 
du mouvement, de ses développments et de ses 
perspectives actuelles. La deuxième phase aura pour 
but de documenter ces tendances et ces 
perspectives. Les activités du groupe Cantacronache 


musica 


The musical initiatives planned by Bologna's 

new municipal gallery of modern art in 

connection with-the inaugural activities, and 
organized by Mario Baroni with the collaboration 
of Valerio Tura, will aim to provide some 
suggestions on how « a museum to-day » can or 
should be concerned with various cultural activities 
in an interdisciplinary sense. The initiatives also 

aim to create links with those institutions already 
active, and to test their own capacity to 

penetrate the social strata of the city. 

Another theme proposed by the gallery will 

be that of reflection on the political 

song and on its actual significance. 

The mostra storico-didattica della canzone politica 
(historical-didactic exhibition of the political song) 
will be presented in two successive phases: 

the one to be initiated on June 28th is the first of 
these two phases. Therein will be systematically 
documented the activity of the intellectuals who in 
Turin made up the Cantacronache group, and who 
from 1958 initiated the movement which in the 
sixties and seventies was to develop impetuosly 
in different directions and with different tendancies. 
The function of this first phase of the exhibition 

is also to promote a series of meetings between 
groups currently active in this field, and finally to 
encourage the debate on the origin of the movement, 
its developments and its prospects at the present-day. 
The function of the second phase will be to 
document these tendancies and prospects. 

The Cantacronache events will be presented through 
the ordered showing of visual and recorded 
materials which will relate the successive stages 


relazione le successive tappe dell'evoluzione del 
gruppo con le situazioni storico-politiche che le ha 
generate. La presenza dei protagonisti di 
Cantacronache (da Fausto Amodei e Michele 
Straniero a Sergio Liberovici e altri) costituirà il 
principale strumento di confronto dal vivo e il 
principale momento di dibattito col pubblico. 


giugno 1975 


seront presentés par moyen de l’exposition 
systématique de matériel visuel et enregistré qui 
établira le rapport entre les tapes succesives 

de l'évolution du. groupe et la situation historique- 
politique qui les ont engendrées. La présence 
des protagonistes du Cantacronache (de Fausto 
Amodei à Michele Straniero à Sergio Liberovici 
et autres) constituéra l'instrument le plus 
important de confrontation directe et le moment 
principal de débat avec le public. 


in the evolution of the group to the historical-political 
situation from which they were generated. 

The presence of the protagonists of Cantacronache 
(from Fausto Amodei to Michele Straniero to 
Sergio Liberovici and others) will constitute the 
main means of live confrontation and the most 
important moment of debate with the public. 
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Comune di Bologna galleria d’arte moderna 


iusco attività inaugurale 


Nel quadro dell'attività inaugurale della nuova 
Galleria comunale d'arte moderna, sarà presentato 
il 3 luglio l'inconscio cibernetico. 

La nostra era tecnologica sembra essere dedita, 
con ostinazione e crescente successo, ad esorcizzare 
l'irrazionale; la macchina cibernetica, il computer, 
queste presenze demiurgiche, formate da circuiti 
integrati e da nebulose elettroniche, depositarie di 
una super logica, sono i simboli più trasparenti della 
nostra civiltà senza ombre. Ma tutto ciò, come 
suggerisce il vortice di fuoco di Hiroshima o la 
violenza che esplode quotidiana ai piedi dei nostri 
edifici di cristallo, è mera illusione: le forze 
dell'inconscio non esorcizzate che in superficie, non 
riconquistate al conscio, ma il più delle volte 
semplicemente eluse o rimosse, acquistano un 
malefico potere di prevaricazione e di intervento, 

ci braccano al di là dei nostri ansiolitici e dei nostri 
torpori psichedelici, si vendicano della nostra fede 
tecnologica risvegliando il «fantasma nella macchina», 
l'inconscio cibernetico, spettacolo-happening, in cui 
gli spettatori sono attori, vuole mettere a confronto 
il mito e il computer, il cervello elettronico e l'incubo, 
la razionalità tecnologica e la virulenza prelogica 

del sogno. Happening, abbiamo detto, dato che il 
pubblico agisce, partecipa, si fa collettività, fonda 
un rituale sociale; ma, paradossalmente, happening 
« controllato » nella misura in cui il gioco è regolato 
da un cervello elettronico, costruito e progettato 
ad hoc, che registra, giudica, determina la struttura 
dell'evento teatrale sera per sera diversa in quanto 
dipendente dalla somma delle norme di 
comportamento dei partecipanti. 

Lo spazio dell'evento teatrale è mobile, mutevole, 
va dal vuoto al pieno, poi di nuovo al vuoto, si 
sviluppa lungo l’insensata vertigine di una spirale. 
Ma questo spazio, retto da un dio-macchina, non è 
asettico, non è un laboratorio, non è un luogo 
tecnologico, è spazio sacro, abitato dalle voci 

del mito, dal delirio dei rumori primordiali, è un’area 
sciamanica, dove si deve colpire, con gesto 


Parmi les manifestations prévues pour l'inauguration 
du nouveau Musée d'Art Moderne de Bologne, 
l’inconscient cybernétique sera présenté le 3 juillet. 
Notre ère technologique, avec obstination et un 
succès grandissant, semble étre vouée à exorciser 
l'irrationnel: la machine cybernétique, l'ordinateur, 
ces présences démiurgiques, formées de circuits 

et de nébuleuses électroniques, dépositaires 

d'une supralogique, sont les symboles les plus 
transparents de notre civilisation sans ombres. 
Mais, comme le suggère le tourbillon de feu 
d'Hiroshima ou la violence qui explose 
quotidiennement au pied de nos édifices de verre, 
tout cela n'est qu'illusion: les forces de l'inconscient, 
exorcisées seulement en surface, non reconquisées 
par le conscient, mais simplement éludées ou 
refoulées la plupart du temps, acquèrent un pouvoir 
maléfique de prévarication et d’intervention, 

nous traquent au delà de nos calmats et de nos 
torpeurs psychédéliques, se vengent de notre foi 
technologique en réveillant le « phantasme 

dans la machine ». 

L’inconscient cybernétique, spectacle-happening, 

où les spectateurs sont acteurs, veut confronter 

le mythe et l'ordinateur, le cerveau électronique 
et le cauchemar, la rationalité technologique et la 
virulence prélogique du réve. Happening, disons-nous, 
car le public agit, participe, devient collectivité, 
fonde un rituel social; mais, paradoxalement, 
happening « contròlé » dans la mesure 

où le jeu est réglé par un cerveau électronique, 
construit et projeté ad hoc, qui enregistre, juge, 
détermine la structure de l'évènement théatral, 
différente d'un soir à l'autre car dépendante de la 
somme des normes de comportement des 
participants. L'espace de l'évènement théatral est 
mobile, changeant, il va du vide au plein puis 
retourne au vide, il se développe le long d'une 
spirale au vertige insensé. Mais cet espace, 

régi par un dieu-machine, n'est pas aseptique, 

ce n'est ni un laboratoire, ni un lieu technologique, 


L’inconscio cibernetico 


As part of the inaugural activity of Bologna's 

new municipal gallery of modern art, 

l'inconscio cibernetico (The cybernetic 

unconscious) will be presented on July 3, 1975. 

Our technological age seems persistently and 

with growing success to be dedicated to exorcising 
the irrational. The cybernetic machine, the computer, 
demiurgic presences, depositaries of a hyperlogic, 
made from integrated circuits and electronic nebulae, 
are the clearest symbols of our shadowless 
civilisation. But all this, as suggested by the whirl of 
fire of Hiroshima or the violence which breaks out 
every day at the foot of our glass edifices, is mere 
illusion: the forces of the unconscious, which only 
apparently are exorcised, not won back to the 
conscious but in most cases simply evaded or 
removed, acquire an evil power of prevarication 

and interference. 

They pursue us beyond our tranquilisers and our 
psychedelic hallucinations, and take vengance 

on our technological faith by reawakening the 

‘ ghost in the machine '. The cybernetic 
unconscious, performance-happening, in 

which the spectators are actors, aims to confront 
the myth with the computer, the electronic brain 
with the nightmare and technical rationality with 
the illogical virulence of the dream. 

We said happening, since the public acts and 
participates, becomes a collectivity, establishes a 
social ritual; but, paradoxically, the happening is 
controlled since the game is guided by an electronic 
brain designed and coinceived especially for that 
purpose, which registers, judges and determines 
the structure of the theatrical event, different from 
performance to performance in that it is dependent 
on the behaviour of those participating. 

The space in which the theatrical event 

takes place is mobile and changeable, it moves 
from empty to full, then back to empty, developing 
with the directionless vertigo of a 

spiral. But this space, governed by a god-machine, 


is not aesthetic, is not a laboratory, is not 

a technological place, but it is a sacred space, 
inhabited by the voices of the myth, and by the 
delirium of premordial noises. 

It is a magical area, where with sacrifical, 
sadistic and liberating gestures one must 

strike the most ancient paleolithic symbol, 

the hand of the unknown god, who emerges from 
the deep, from the underground still 

inhabited by our nightmares and remorses. 
Whoever participates in the game must have the will 
to move forward and carry it through to 

the end, to surpass it and surpass himself; 
whoever hesitates, does not act, is sceptical 

or timoroùs, whoever remains fascinated or 
hallucinated slows down the collective time, 
nullifies and delays the time of others 

and falls headlong into the spiral. 

The final rite, in fact, will be a liberation, 
through the establishing and surpassing 

of the most ancient of antinomies, 

the victim/executioner polarity, which, through 
its revelation, initiates the time of history. 

Every ambivalence is abolished and man enters in 
the total time when the manichean polarity is 
overcome in the collective orgy of the drums, 

in the closing and opening of the « trap ». 

In fact the man who has caused to coincide in himself 
necessity and liberty, individuality and collectivity, 
determinism and choice, crosses the borders of 
myth and becomes a symbol. The cybernetic man and 
the mythical man, reintegrated, find a place in one 
of our possible historical hypotheses and live 

out the utopia of a total liberation. 

The cybernetic unconscious is the work of an 
artistic group from Bologna which includes: 
Gianfranco Ferri, Vittorio Mascalchi, 

Giorgio Celli and Enrico Manelli. 

The theatrical event, co-production 

of the Municipal Theatre of Bologna 

and the ‘Espace Pierre Cardin’ of Paris, 

took place in Paris at the ‘ Espace Cardin ’ 

in July 1973. 
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c'est un espace sacré, habité par les voix du mythe, 
par le délire des bruits primitifs, 

c'est une aire chamanique, où l'on doit frapper, 
d'un geste sacrificateur, sadique et libérateur, 

le très antique symbole paléolithique, la main du 
dieu-obscur, qui émerge des profondeurs, du 
sous-sol encore peuplé de nos cauchemars 

et de nos remords. 

Ceux qui participent au jeu doivent vouloir en 
épuiser les ressources, avancer, voir la fin, 

le dépasser et se dépasser. Celui qui hésite, 

n'agit pas, reste sceptique ou craintif, halluciné 

ou sous le charme, ralentit le temps collectif, 
annule ou retarde le temps des autres, et tombe 

la téte la première dans la spirale. 

Car le rite final le libérera en constituant et en 
dépassant la plus ancienne des antinomies, 
l'opposition victime/bourreau qui, en se manifestant, 
fonde le temps historique. Une fois dépassée, 
résolue cette polarité manichéenne dans l'orgie 
collective des tambours, dans la fermeture et 
l'ouverture du « piège », toute ambivalence est 
abolie et on entre dans le temps total. 

Car l'homme qui a fait coîncider en lui.méme 
nécessité et liberté, individualité et collectivité, choix 
et déterminisme coupe l’équateur du mythe et 

se fait symbole. 

L'homme cybernétique et l'homme mythique, 
réintégrés, hantent une de nos hypothèses possibles 
de l'histoire, ils vivent l'utopie d'une 

libération totale. 

L'inconscient cybernétique est l'oeuvre d'un groupe 
d'artistes bolonais, parmi lesquels Gianfranco 
Ferri, Vittorio Mascalchi, Giorgio Celli, 

Enrico Manelli. Coproduction du Théatre Communal 
de la Ville de Bologne et de l'Espace 

Cardin à Paris, il a été « représenté » 

à l'Espace Cardin en juillet 1973. 


sacrificale, sadico e liberatorio, l'antichissimo 
simbolo paleolitico, la mano del dio/oscuro, che 
emerge dal profondo, dal sottosuolo ancora popolato 
dai nostri incubi e dai nostri rimorsi. Chi partecipa 
al gioco deve volerlo esaurire, andare avanti, vederne 
la fine, superarla e superarsi; chi esita, chi non 
agisce, chi è scettico o timoroso, chi resta affascinato 
o allucinato, rallenta il tempo collettivo, annulla o 
ritarda il tempo degli altri. E cade a capofitto 

nella spirale. 

Perché il rito finale lo libererà attraverso la 
costituzione e il superamento della più antica delle 
antinomie, la polarità vittima/carneficie che fonda, 
nel suo manifestarsi, il tempo storico. 

Superata, risolta, nell'orgia collettiva dei tamburi, 
nella chiusura ed apertura della « trappola », questa 
polarità manichea, ogni ambivalenza è abolita e si 
entra nel tempo totale. Perché l'uomo che ha fatto 
coincidere in sé necessità e libertà, individualità e 
collettività, determinismo e scelta, taglia l'equatore 
del mito, si fa simbolo. L'uomo cibernetico e l'uomo 
mitico, reintegrati, abitano una nostra possibile 
ipotesi della storia, vivono l'utopia di una liberazione 
totale. 

L'inconscio cibernetico è opera di un gruppo di 
operatori artistici bolognesi, tra cui Gianfranco Ferri, 
Vittorio Mascalchi, Giorgio Celli, Enrico Manelli. 
L'evento teatrale, coproduzione Teatro Comunale 
della Città di Bologna/Espace Pierre Cardin di Parigi, 
è stato « rappresentato » a Parigi all'Espace Cardin 
nel luglio del 1973. 
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MEETING 
SULLE RIVISTE D'ARTE 


MEETING 
SUR LE REVUES D'ART 


MEETING 
ON ART REVIEWS 


MEETING UBER 
DIE KUNSTREITSCHRIFTEN 


COMUNICATO STAMPA 
COMMUNIQUE DE PRESSE 
PRESS RELEASE 
PRESSEBERICHT 


Nel mese di maggio 1976 durante le giornate di apertura 

di Arte Fiera '76 e nello spirito di partecipazione della 
Galleria comunale d'arte moderna di Bologna aperta alla 
collaborazione con tutti coloro, operatori culturali, enti, 
associazioni e istituti, che concretamente vivono i problemi 
del mondo dell'arte, è indetto un meeting sul tema: 

« Riviste d'arte: funzione culturale ed incidenza sul mercato, 
rapporti con artisti e gallerie, problemi di 

finanziamento e di diffusione ». 


L'organizzazione del meeting è stata affidata ad un 
comitato composto da Luigi Carluccio, Giancarlo Politi, 
Tommaso Trini e da Franco Solmi, direttore della Galleria 
comunale d'arte moderna di Bologna. 


Come già lo scorso anno in occasione della tavola rotonda 
sui problemi del mercato d'arte, saranno invitati al 
meeting insieme ai direttori delle principali riviste italiane 
ed estere, operatori specifici dei vari settori 

interessati al problema. 


Oltre alla possibilità di dibattere le questioni particolari degli 
organi di informazione, la cui funzione e la cui rispondenza 
alle istanze del mondo della cultura possono e debbono 
essere verificate particolarmente in questo momento 
complesso e non privo di ambiguità, il convegno offrirà 
un'occasione di incontro fra gli editori, i collaboratori 
della stampa specializzata con le strutture in cui si articola 
la vita concreta dell'arte. Il mercato e le grandi fiere 
internazionali sono certamente fra queste. 


Si è ravvisata la necessità di un confronto diretto fra 

artisti, galleristi, studiosi e i responsabili degli organi 

di stampa attraverso i quali si istituisce, nel bene e nel male, 
una serie di interazioni che costituiscono parte fondamentale 
del tessuto culturale ed economico che regge 

la vita artistica a livello internazionale. 


En Mai 1976, au cours des journées consacrées 

à Arte Fiera 76 et dans cet esprit de participation propre 

au Musée communale d'art moderne de Bologne, prét à 
collaborer avec tous ceux qui, responsables culturels, 
organismes, associations et instituts, vivent concrètement 
les problèmes du monde de l'art, une rencontre a été fixée 
sur le thème: Revues d'art: fonction culturelle et répercussion 
de cette dernière sur le marché, rapports avec les artistes 

et les galeries, problèmes de financement et de diffusion ». 


L'organisation de cette rencontre a été confiée à un 
comité comprenant les membres suivants: Luigi Carluccio, 
Giancarlo Politi, Tommaso Trini et Franco Solmi directeur 
du Musée Communale d'art Moderne de Bologne. 


De méme que l'année dernière à l'occasion de la table ronde 
organisée sur les problèmes du marché d'art, les invités 

de ce meeting seront naturellement les directeurs des 
principales revues italiennes et étrangères mais aussi les 
professionnels de tous les secteurs concernés 

par ce problème. 


Ce congrès permettra d'une part d'étudier les problèmes 
particulier des organes d'information dont le ròle et la 
conformité aux exigences du monde de la culture peuvent 
et doivent étre contròlés, notamment en cette période 
complexe et quelque peu ambigue qui est la nétre; il offrira 
aussi une occasion de rencontre des éditeurs et des 
collaborateurs de la presse spécialisée avec les structures 
qui sont la charpente de la vie concrète de l'art. 


Il a paru nécessaire d'établir un affrontement direct entre 
artistes, directeurs de galerie, chercheurs et responsables 
des organismes è travers lesquels voit le jour, en bien ou en 
mal, toute une série d'interactions constituant la partie 
fondamentale du tissu culturel et économique, 

soutien de la vie artistique à l'échelon international. 


* In May 1976, during Arte Fiera '76 (Art Fair '76), 
in the spirit of participation typical of Bologna municipal 
gallery of modern art, ever ready to collaborate with everyone, 
whether cultural operators, associations or institutes 
which really live the problems of art, a meeting is to be 
held on the subject: « Art Reviews: cultural function and 
incidence on the market — relations with artists and 
galleries — financial and diffusion problems ». 


The organization of the meeting has been entrusted to a 
committee composed of Luigi Carluccio, Giancarlo Politi, 
Tommaso Trini and Franco Solmi, director of Bologna 
municipal gallery of modern art. 


As happened last year at the meeting on the problems 

of the art market, invitations to this meeting will be extended 
to the publishers of all the principal Italian and foreign 
reviews and, besides, to specific operators in the various 
sectors interested in art. 


Over and above the possibility to discuss particular issues 
regarding art media — whose function and correspondence 
with the solicitations of the cultural world can and 

must be verified, particularly at this difficult moment, 
not lacking in ambiguity — the meeting will offer 

the occasion to confront publishers and collaborators 

of the specialized press with the structures in which the 
concrete life of art is articulated and, consequentily, 

the market, too. 


The need has been felt for a direct confrontation between 
artists, art gallery directors, scholars and the people in 
charge of the specialized reviews throught which, 

for better or worse, a series of interactions are instituted 
which may constitute a fundamental part of the cultural and 
economic structure supporting artistic life at 

international level. 


Im Mai 1976 ist wahrend der Offnungstage von 

Arte Fiera "76 und unter Mitarbeit der Staàdtischen 
Galerie fiir Moderne Kunst in Bologna ein Meeting fùr 
Kulturschaffende, Institutionen und Gesellschaften, die 
konkret in der Welt der Kunst leben, iiber das Thema 

« Kunstzeitschriften: Kulturelle Funktion und deren 
Auswirkung auf den Markt, Beziehungen zwischen 
Kiinstlern und Galerien, Fragen der Finanzierung und 
Verbreitung » geplant 


Fir das Treffen wurde ein Veranstaltungskomitee gegriindet, 
dem Luigi Carluccio, Giancarlo Politi, Tommaso Trini und 
Franco Solmi angehdren. 


Wie im vergangenen Jahr anlasslich des Round-Table-Gespràchs 
liber die Probleme des Kunstmarkts, werden zu dem 

Treffen neben den Direktoren der bedeutendsten 

in — und auslandischen Zeitschriften Fachleute aus den 
verschiedenen, mit dem Problem verbundenen 

Sektoren eingeladen. 


Neben der Méglichkeit, iber die besonderen Fragen der 
Informationsorgane zu diskutieren, deren Sinn und Funktion 
in der Kulturellen Welt heute mehr denn je durchleuchtet 
werden muss, gibt das Treffen die Gelegenheit zur 
Begegnung zwischen Verlegern, den Mitarbeitern der 
Fachpresse, in der sich das konkrete Leben der Kunst 
spiegelt, und folglich auch mit dem Markt. 


Es wurde die Notwendigkeit einer direkten Begegnung 
zwischen Kiinstlern, Galeriebesitzern, Forschern und den 
Verantwortlichen der Fachorgane festgestellt, zwischen denen 
eine Reihe von Wechselbeziehungen entsteht, die ein 
grundlegendes Element der kulturellen und wirtschaftlichen 
Struktur darstellen, die das kinstlerische Leben auf 
internationaler Ebene aufrechterhalt. 
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Nel prossimo inverno sarà inaugurata la nuova sede della galleria comu- 
nale d’arte moderna. L'edificio, realizzato su progetto dell’architetto 
Leone Pancaldi nel quartiere fieristico e collegato al nuovo palazzo dei 
congressi, consta di tre piani espositivi, che corrispondono ai momenti 
della conservazione, dell’informazione, della sperimentazione e della di- 
dattica. Saranno queste le basi sulle quali si articolerà l’attività della 
galleria, che verrà così a corrispondere alle più moderne concezioni 
museografiche, soddisfacendo anche la sempre crescente domanda di 
cultura e inserendosi concretamente nella specifica situazione bolognese 
orientata, secondo le linee dell'amministrazione comunale, verso una 
gestione non burocratica delle istituzioni. 


Il comitato incaricato di coordinare l’attività inaugurale, composto da 
Giovanni M. Accame, Giorgio Celli e Franco Solmi, ha proposto all’ap- 
provazione della commissione artistica consultiva, riunitasi in questi 
giorni presso l'assessorato alla cultura sotto la presidenza del prof. Gior- 
gio Ghezzi, un programma di attività iniziale a carattere interdisciplinare 
della durata di circa tre mesi. Con il ciclo delle manifestazioni previste, 
il cui contenuto dovrà ora essere approfondito ed articolato, si intende 
affrontare le attuali problematiche che stanno alla base di una moderna 
concezione del museo attraverso il coordinamento di iniziative riguar- 
danti le arti figurative propriamente dette, il teatro, il cinema, la fotogra- 
fia, la musica, l’architettura, l'urbanistica e le comunicazioni di massa. 


Sarà sollecitata la collaborazione e la partecipazione più ampia alla 
vita della Galleria da parte degli operatori culturali italiani e stranieri, 
sì da offrire ampio spazio di lavoro a tutti gli orientamenti ideali e cul- 
turali; così come si cureranno i rapporti con il mondo della scuola e 
con le istanze associative. In particolare, saranno sviluppati i momenti 
della sperimentazione e della didattica, sia in forme specifiche, sia in 
relazione alle singole manifestazioni programmate. 


All’inaugurazione della nuova sede della galleria, nel corso della quale 
si terrà anche un convegno di studio sui problemi del «museo oggi », 
saranno invitati i rappresentanti degli enti, delle istituzioni culturali ita- 
liane e straniere oltre che gli operatori delle singole discipline. 


La galleria comunale d'arte moderna di Bologna verrà così a presentarsi 
come uno degli strumenti a disposizione dell’organizzazione della cul- 
tura fra i più importanti del nostro paese, e tale da sostenere il confronto 
con i maggiori istituti d'Europa. 


Il comitato incaricato di studiare l’attività inaugurale e la commissione 
artistica consultiva renderanno noto quanto prima il calendario delle 
manifestazioni previste. 
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ottobre 1974 '"CONOSCENZA E COSCIENZA DELLA CITTA' 
— UNA POLITICA PER IL CENTRO STORICO DI BOLOGNA"' 
in occasione del symposium del Consiglio d'Europa sulla conser- 


vazione dei centri storici. 


comunicato Il giorno 22 ottobre, in occasione del symposium sulla conservazione 

stampa dei centri storici, organizzato dal consiglio d’ Europa e dal comitato 

RZ italiano per l’anno europeo 1975 del patrimonio architettonico, saranno 
inaugurate, nelle sale di palazzo Re Enzo, la mostra ” CONOSCENZA 
E COSCIENZA DELLA CITTA’ — una politica per il centro storico 
di Bologna” e una rassegna che si richiama al programma europeo 
delle realizzazioni esemplari relative ai centri storici di Ancona, Bo - 
logna, ‘Taranto, Verona. 
Tali iniziative affronteranno la problematica della conservazione dei cen- 
tri storici e dell’ equilibrio territoriale. ‘“ CONOSCENZA E COSCIEN - 
ZA DELLA CITTA’ — una politica per il centro storico di Bologna”, 
in particolare, attraverso un programma di visualizzazione con  proiezio- 
ni multiple e simultanee, illustrerà l’ attività svolta dall’ amministrazione 
comunale di Bologna in questi settori. Saranno esposti, inoltre, pro- 
getti, documenti fotografici, studi e rilievi per il restauro e il recu- 
pero di edifici o complessi munumentali, oltre ai plastici dei prin- 
cipali interventi. 
A cura della galleria comunale d’arte moderna verrà pubblicato il ca- 
talogo della mostra ‘“ CONOSCENZA E COSCIENZA DELLA CITTA”’ 
in cui si documenta ampiamente la rassegna e i contributi portati al 
symposium del consiglio d’ Europa dall’ amministrazione comunale di Bo - 
logna. 
La rivista ‘“ Parametro ” uscirà nell'occasione con un numero spe- 
ciale sul tema “Bologna/centro storico: gli antichi ‘contenitori’ oggi” 


in cui vengono approfonditi, dal punto di vista metodologico e  poli- 


con preghiera di tico, le ricerche e gli studi in atto. 


pubblicazione La mostra resterà aperta fino al mese di dicembre. 
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Il 1° maggio 1975 sarà inaugurata la nuova sede della Galleria comunale d’arte 
moderna realizzata su progetto dell'architetto Leone Pancaldi dalla Società Finan- 
ziaria fiere per conto del Comune di Bologna. L'edificio sorge in piazza della Costi- 
tuzione ed è direttamente collegato col Palazzo dei congressi e della cultura. L'aper- 
tura del nuovo Istituto consentirà di affrontare le problematiche del « museo oggi » 
nel concreto realizzarsi di iniziative tese ad affrontare organicamente i grandi temi 
della partecipazione. 


La particolare situazione sociale, politica e culturale di Bologna rende concreta 
la prospettiva di una vita intensa della Galleria, specie per quanto riguarda i contatti 
con l’associazionismo e la presenza attiva dell'Istituto nella vita cittadina. 


La Galleria sarà diretta da un comitato nominato dal Consiglio comunale. Intanto 
il direttore Franco Solmi, Giovanni M. Accame e Giorgio Celli, incaricati dalla com- 
missione consultiva per la Galleria d'arte moderna di coordinare l’attività inaugurale, 
hanno programmato un ciclo di manifestazioni della durata di circa tre mesi da at- 
tuarsi nei momenti specifici della conservazione, dell’informazione, della didattica, 
della sperimentazione, secondo i moderni concetti della continuità delle manifesta- 
zioni e della loro interdisciplinarità. 


Il programma prevede il riordino, la catalogazione e la sistemazione del patri- 
monio d'arte contemporanea di proprietà comunale, con il trasferimento nell'attuale 
sede di Villa delle Rose delle raccolte dell'Ottocento arricchite da depositi della Pina- 
coteca nazionale. Nel nuovo edificio saranno invece ospitate le opere dal primo 
Novecento ad oggi, di cui sarà pubblicato il catalogo. 

Nei giorni 2, 3 e 4 maggio si terrà un convegno internazionale, presieduto da 
Cesare Gnudi, al quale prenderanno parte studiosi italiani e stranieri con relazioni 
e comunicazioni sui problemi del museo d'arte moderna visto nei suoi rapporti con 
la città e il territorio. 

Per quanto riguarda l’attività inaugurale, essa comprenderà mostre d’arte, mani- 
festazioni teatrali, musicali, cinematografiche e rassegne didattiche realizzate con 
l'ausilio di moderni mezzi audiovisivi. In particolare si prevede: 


la mostra permanente Arte del Novecento a Bologna e in Emilia nelle raccolte co- 
munali; 


la mostra Francesco Arcangeli e gli ultimi naturalisti, studiata da Luigi Carluccio e 
Franco Solmi; 


una rassegna dedicata alla figura e all'opera di Giorgio Morandi, curata da Lamberto 
Vitali; 


una mostra dedicata all'opera dello scultore Luciano Minguzzi, presentata da Marco 
Valsecchi; 


un’antologica del maestro del « Bauhaus » Xanti Schawinsky, realizzata da Franco 
Solmi con la collaborazione del Teatro comunale e di un'équipe di studenti dell'Isti- 
tuto statale d'arte di Bologna; 


una rassegna antologica dell'opera di Luciano De Vita, curata da Andrea Emiliani 
e realizzata, per la parte scenografica, in collaborazione col Teatro comunale; 


una mostra dell’opera di Sergio Romiti presentata da Maurizio Calvesi; 


un'ampia rassegna su Avanguardia e cultura popolare: interventi, proposte, ricerche 
alternative dall'oggetto al territorio, curata da Giovanni M. Accame e Carlo Guenzi; 


allestimento de L’inconscio cibernetico a cura di Giorgio Celli, Franco Ferri, Enrico 
Manelli e Vittorio Mascalchi, realizzato in collaborazione fra il Teatro comunale e 


l'Espace Cardin di Parigi; 

Le origini dell’arte, rassegna didattica studiata in collaborazione con Max Serradet, 
conservatore della grotta di Lascaux di Perigues, realizzata da Giorgio Celli col con- 
tributo di studenti del Liceo artistico, dell’Accademia di belle arti e del corso di lau- 
rea in Discipline della Musica e dello Spettacolo dell'Università di Bologna; 


la rappresentazione da parte della Compagnia del Gorilla diretta da Giuliano Scabia, 
in collaborazione con il circolo Arci del quartiere Pilastro e col contributo degli stu- 
denti di drammaturgia Il del DAMS, dell’antico testo di stalla Il gorilla quadrumano; 


Audizioni musicali e manifestazioni a carattere didattico studiate da Mario Baroni 
e Valerio Tura; 


in collaborazione col Comitato per le celebrazioni del 30° della Resistenza e del 25° 
della Costituzione sarà presentato il ciclo pittorico Tra due guerre di Renzo Vespi- 
gnani, le cui prime opere furono composte nel 1972 per la mostra bolognese « Tra 
rivolta e rivoluzione / immagine e progetto »; 


un'azione di Fabio Mauri; 


Saranno inoltre allestite, in collaborazione con la Cineteca comunale, rassegne 
cinematografiche e, a cura di studiosi dei settori specifici, mostre di fotografia, ras- 
segne dedicate ai problemi delle comunicazioni di massa e organizzati dibattiti, se- 
minari, tavole rotonde su singoli problemi. 


Sarà dato ampio spazio alla sperimentazione di gruppi o di singoli operatori culturali. 


Il programma delle manifestazioni verrà più dettagliatamente esposto attraverso 
ulteriori comunicati stampa. 


Una serie di cataloghi documenterà le singole manifestazioni e un catalogo-pro- 
gramma di tutta l'attività inaugurale verrà pubblicato in occasione dell'apertura della 


Galleria. 


con preghiera di cortese pubblicazione 


marzo 1975 
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Un importante momento dell’attività inaugurale della nuo- 
va sede della Galleria comunale d’arte moderna è stato il 
convegno internazionale per un nuovo museo d’arte moderna/ 
museo città territorio» L’aver posto all’interno 

stesso dell’attività questo momento vivo di verifica ha vo 
luto significare che delle critiche, dei contributi costrutti 
vi,delle indicazioni nuove che sono scaturite dalla discus- 
sione si terrà conto come di un atto concreto di collabora- 
zione e di partecipazione di studiosi italiani e stranieri 
alla vita dell’istitutoa Non quindi un’attività che attende 
solo dall‘’esterno la propria verifica né un convegno astrat 
to da ogni impegno pratico ed espositivo come tanti se ne 
tengono a livello di esercitazione teorica ed accademica, 
Oltre alle relazioni e comunicazioni ufficiali, durante il 
convegno si sono avuti numerosi interventi di artisti e stu 
diosi che hanno affrontato i problemi della partecipazione 
alla vita sociale del museo visto nel contesto delle attua- 
li strutture, della legislazione vigente, dei problemi che 
interessano la complessità dei rapporti che una politica dei 
beni culturali presuppone si instaurino fra museo città ter 
ritorio» In particolare si sono affrontati i temi di colle- 
gamento necessario fra mondo della scuola di ogni ordine e 
grado con riferimento alle università e alle accademie, alla 
luce di proposte concrete sulla funziore anche didattico vì 
tre che scientifica del museo e degli istituti che vi posso 
no trovare degli spazi operativi, Dettagliati riferimenti 
sono stati fatti a esperienze analoghe a quella di Bologna 
che sono in corso .in altre città (Livorno, Cagliari, Ferra- 
ra, Parma, Vinci) fra le quali si é auspicato un continuo 


collegamento, 
Interessanti contributi alla definizione dei termini del 


problema sono stati portati da Giulio Carlo Argan, Renato 


Barilli, Mario Baroni, Bernardo e Giuseppe Bertolucci, Pal 

ma Bucarelli, Pier Luigi Cerveilati, Paola della Pergola, 
Andrea Emiliani, Maria Famiglietti Secchi, Giorgio Ghezzi, 
Cesare Gnudi, A. Lugli, Enzo Mari, Glauco Pellegrini, Concet 
to Pozzati, Arturo Carlo Quintavalle, Franco Russoli, Giuliano 
Scabia, Franco Solmi e Antonello Trombadori. 

La presenza del presidente della biennale Carlo Ripa di Meana, 
di Wladimiro Dorigo e Deuglesse Grassi ha testimoniato delle 
possibilità di rapporti concreti fra le istituzioni che cer- 
cano di infrangere le barriere che angsora si oppongono alla 
reale partecipazione di tutti al lavore dell’arte e della 
cultura intesa come articolato servizio sociale. 

Hanno svolto relazioni di particolare rilievo il prof. DaM. 
Boston, curatore dell’Horniman Museum di Londra, Pierre Gau- 
dibert del Museo d’arte moderna di Parigi, Cesar Grana - di- 
rettore del dipartimento di sociologia dell’Università di San 
in California - John Sillevis, conservatore del Museo 


Diego 
dell’Aja, che hanno in atto esperienze di avanguardia nei ri- 


spettivi istituti. 

II prof, Franco Russoli ha concluso i lavori esprimendo l’au- 
gurio che la nuova galleria comunale d’arte moderna di Bolo- 
gna si associ all”ICOM, organo dell ‘UNESCO, per dare un con- 
tributo ai problemi dell’arte e della cultura che si pongono 
a livello internazionale. 

II ministro Spadolini, intervenuto nell’ultima giornata dei 
lavori, ha svolto un’ampia relazione sulla situazione attua- 
le delle strutture museografiche in Italia e sui problemi at 
tinenti all’organizzazione della cultura, esprimendo il pro- 
prio plauso alla città di Bologna per.aver realizzato uno 
strumento importante per la vita sociale e culturale del no- 


stro paese, 


comune di bologna 


galleria 
d’arte 
moderna 


40128 bologna - sog 
° piazza della costituzione, « 
ra tel. (051) 50.28.59 


foglio di informazioni 


Il 31 maggio sono iniziati al Palazzo dei Congressi 
di Bologna, sotto la presidenza di Gillo Dorfles, i 
lavori dell’annunciata “tavola rotonda” promossa 
dalla Galleria comunale d’arte moderna sui 

Problemi del mercato d’arte visti nelle loro impli 
cazioni socio-culturali e tecniche, Erano presenti 
in veste di relatori gli artisti Ennio Calabria e 
Concetto Pozzati, i critici Mario De Micheli e 
Tommaso Trini, i galleristi Giuseppe Bertasso, 
Giorgio Marconi e Arturo Schwarz, per l’editoria 
Umberto Allemandi, per il collezionismo Giuseppe 
Panza Di Biumo, per le fiere d’arte Giulio Cesare 
Alberghini, per l’Assicoop Massimo Vicchi, per la 
Federazione nazionale. spedizionieri Hans Peter, 
Tema della “tavola rotonda” era in particolare 
l'esame delle norme legislative, dei problemi di 
organizzazione e delle tecniche di diffusione 
presenti sul mercato d’arte italiano, Ill dibattito 
si è articolato in due giornate di lavoro. Nella 
prima si sono approfonditi i temi teorici politici 
sociali ed estetici che definiscono in concreto la 
dinamica dell’opera d’arte vista come ‘’merce” su 
cui agisce la dialettica dei valori d’ uso e di 
scambio, 

Aprendo i lavori, Franco Solmi, direttore della 
Galleria comunale d’arte moderna di Bologna, ha 
affermato che i problemi del mercato d’arte debbono 
e possono essere affrontati da un punto di vista 
scientifico, al di fuori, cioè, delle astrazioni 
che in questo settore inquinano, assai più che in 
altri, il processo della conoscenza, 


La Galleria comunale d’arte moderna di Bologna ha 
ritenuto di dover porre in tutta chiarezza il pro 

blema ai protagonisti della vicenda artistica per 

dare corpo a un”impostazione metodologica e tecnica 

tale da costituirsi come supporto teoricorscientifico 

ad ogni azione in questo campo, Artefiera ha impostato 
fin dal suo nascere un discorso che pare destinato a 
miglior fortuna di quelli tentati in passato in altre 
città italiane ponendo in luce, insieme alle difficoltà 
e talvolta alle incongruenze del mercato d’arte, i lati 
positivi e meritevoli di sviluppo di un settore dell” 
economia e della cultura fra i più attivi e certamente 
fra i più inesplorati, 

AI discorso di apertura ha risposto Giulio Cesare 
Alberghini, segretario generale dell'Ente autonomo 

per le fiere di Bologna, auspicando che, come in 

questo caso, la collaborazione fra Artefiera e 

Galleria comunale d’arte moderna consenta di contribuire 
a fare della città di Bologna un centro attorno al quale 
possa convergere la totalità degli interessi degli 
uomini che dell’arte si occupano ad ogni livello, 

Gillo Dorfles ha tracciato le linee del dibattito 
teorico ponendo la questione dei rapporti fra libertà 
dell’arte e dell’artista e sistema di mercato, sottoli 
neando le difficoltà che gli artisti incontrano nella 
loro necessaria e travagliata ricerca di autonomia, 
Mario De Micheli ha indicato possibilità concrete di 
scelte alternative all’interno del sistema mercantile 
per sfuggire alla sentenza di morte dell’arte forse 
troppo pessimisticamente pronunciata da tanti studiosi, 
Arturo Schwarz ha tenuto a mettere in luce il ruolo 

del gallerista mosso principalmente da intenti culturali, 
e in questo senso promotore e protagonista egli stesso 
di una vicenda in cui i temi della libertà vengono 
dialetticamente portati a conflitto con quelli della 
repressione. Schwarz ha illustrato la funzione delle 
gallerie private a cui spetta principalmente il merito 
di aver rivelato gli artisti dell’avanguardia che poi 

i musei hanno accolto, Ciò senza nascondersi gli intenti 
di mera speculazione di quei collezionisti e mercanti 
che si scambiano azioni e quote di opere d’arte rinchiuse 
nelle cassaforti delle banche, secondo un sistema che sj 
va purtroppo sempre più diffondendo. 


KP 


Per i collezionisti Giuseppe Panza Di Biumo ha posto in 
rilievo il ruolo del collezionista che è non solo sosteni 
tore ma anche promotore di cultura nel senso che raccoglie 
le opere in base ad una scelta culturale precisa prescin 
dendo da intenti speculativi, 

Concetto Pozzati, identificando la figura dell’artista 

con quella dell’intellettuale, ha affermato la sostanziale 
identità di arte e merce, 

Ennio Calabria, sottolineando il momento di crisi dell’ 
artista provocato dalla situazione conflittuale in cui 

la società lo ha posto, ha affermato la necessità di una 
rifondazione non solo estetica ma sociale e politica del 
discorso sull'arte e la sua funzione, Sono seguiti numerosi 
interventi che hanno approfondito i temi proposti, 

Alla ripresa pomeridiana, Tommaso Trini ha toccato, speci 
ficandoli, i temi del rapporto arte-mercato già delineati 
da Pozzati e oggetto di un intervento di Vittorio Boarini, 
Nella seconda giornata, la presidenza è stata assunta da 
Giuseppe Bertasso, presidente del sindacato nazionale 
mercanti d’arte moderna, il quale ha offerto un’ampia 
indicazione sulle tematiche che si propongono da un punto 
di vista più squisitamente tecnico e legislativo del pro 
blema, affermando in particolare l’esigenza della costitu 
zione di un "albo dei galleristi” per la difesa degli ope 
ratori economici del settore, 

Arturo Schwarz e Giorgio Marconi hanno posto l’accento 
sulla necessità di richiedere al mercante d’arte, impegnato 
in un’opera di ampio interesse culturale, una preparazione 
adeguata al ruolo svolto, Ciò contribuirà a portare chiarezza 
in un settore ove troppo spesso si permette a puri speculatori 
e a improvvisati mercanti di operare con pregiudizio per tutti, 
Giulio Cesare Alberghini si è diffuso sull’opportunità di 


rafforzare il discorso delle fiere-mercato specie quando 
queste, come quella di Bologna, nascono per finalità promo 
zionali e quindi senza fini di lucro, Si darà così modo a un 


pubblico sempre più vasto, e ai protagonisti stessi della 
vita artistica, di venire a contatto con la realtà goncreta 
del mercato d’arte in tutte le sue manifestazioni, 

Per l’editoria, Alberto Allemandi ha illustrato le difficoltà 
che incontra un adeguato sviluppo del settore anche a causa 
della situazione caotica del mercato che non consente spesso 
una verifica dei valori tale da consentire quella corretta 
informazione a cui tendono gli editori, 

Hans Peter, per la Federazione nazionale spedizionieri, ha 
illustrato le tecniche e le modalità dei trasporti degli 
oggetti d’arte su scala nazionale e internazionale, 

Massimo Vicchi ha ampiamente trattato i problemi delle assicu 
razioni ,Si sono registrati numerosissimi interventi da parte 
del pubblico di operatori e di esperti del settore, 


La “tavola rotonda” si è conclusa con la richiesta da parte 


degli intervenuti per la organizzazione di un convegno organi 
camente strutturato in cui i singoli problemi possano essere 
affrontati in modo esauriente, 
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pittura museo città / una situazione a Bologna ea 


II 18 giugno si è inaugurata nella nuova sede della galleria comunale d’ar 
te moderna la mostra dei gruppo “Bentivoglio” composto da Maurizio Botta - 
relli, Bruno De Angelis, Daniele Degli Angeli, Marcello Landi, Vittorio Ma 
scalchi, Gabriele Partisani, Giovanni Ax Pittori, Roberto Rizzoli, Vincenzo 
Satta, Severino Storti Gajani, Giorgio Zucchinix L’esposizione,corredata 
da un catalogo curato da Giovanni Ms Accame, costituisce il primo momento 
di un'attività pluridisciplinare che vuole proporre un diverso modo di con 
siderare il ruolo dell’artista e dell’intellettuale nel rapporto con il 
proprio territorio 

Pittura e museo non sono dunque considerati come momento separato, ma inte 
grati in quella realtà quotidiana di cui sono comunque espressionea Que - 
sti pittori hanno perciò inteso cogliere l’occasione di un primo rapporto 
col museo come inizio di una serie di attività tese a spezzare la ‘fissità 
dei ruoli, nel recupero di un comune tessuto dato, sia dalle matrici speci 
fiche della ricerca artistica, sia dalle relazioni che saldano una città 
alla cultura che vi cresce dentro 

All’interno della rassegna che proseguirà per tutto il mese di luglio sono 
previsti : 


per il 2 luglio prossimo un incontro-dibattito sul tema 
educazione artistica e istituti culturali a Bologna 
che avrà luogo, alle 17, nella sala delle riunioni 
dell’ ‘ Università, in via Centotrecento 3/a; 


dal 10 luglio, in Palazzo Bentivoglio, via delle Belle Arti 8, avranno 
luogo azioni teatrali realizzate dal Teatro Evento, Teatro Nuova 
Edizione, Gruppo Libero, che si affiancheranno al Quintetto Re - 
spighi e al Complesso Filarmonico del Teatro comunale di Bolo - 
gna per una ricerca. in comune con gli artisti del gruppo tenden 
te a sviluppare sempre più un’organica attività interdisciplina- 
ren 


Per consolidare una delle principali tesi scaturite anche dal convegno 
internazionale museo città territorio per un costante rapporto fra en 
ti, istituti, università, operatori culturali e pubblico nel quadro del 
la più larga partecipazione popolare èall’attività del museo, hanno col 
laborato, insieme al Teatro comunale e all’Università, il Circolo dipen 
denti comunali e il quartiere Irnerioa per dare alla mostra pittura 
museo città l’avvio per un’attività sempre più aperta4 
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Alla galleria comunale d’arte moderna di Bologna, nella serata 


di martedì 15 luglio ha avuto luogo la prima de l’inconsclo 
cibernetico che era stata rimandata per motivi tecnici, 

Come è noto l’azione teatrale - i cui realizzatori sono 
Gianfranco Ferri, Vittorio Mascalchi, Pietro Cremonini e 
Giorgio Celli - presuppone la partecipazione del pubblico. 

che viene coinvolto, attraverso ùn gioco complesso di mov imen- 
ti scenici, provocati dall’interventò degli stessi spettatori, 
in un processo in cui si fonde il riflesso di incubi primordia 
li e l'ossessione tecnologica, Nello scioglimento del “gioco”, 
all’incubo oppressivo si unisce un oscuro senso di possibile 


liberazione, 


Lo spettacolo si replicherà ogni sera alle ore 20,30 e alle 23% 


Chi desidera partecipare è pregato.di ritirare il biblietto di 
invito, interamente gratuito, alla biglietteria del Teatro comu 


nale, 
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Nel quadro dell 
di Bologna, 
giardini della 

letterati che 

movimento 

nachel WALLS Già 

della mostra sul 

mente pres: ] 

La serata 

Luigi Pestalozza che ha rievocatc 
cronache" sottolineando le fasi 


zone polltica negl] anni successivi 
cerca e spesso anche contraddizione 


SrTuppo ha parle 


Ciascuno dei protagonisti de: 
rlenze e delleproprie prospettive d lavoro, 


esemplificate con nastri ed es 

ha detto che la sua ricerca 

sività globale, a 
temporaneamente a 

gruppi di base organizz 

do la scuola stessa 

espressivi. Giorg 

tacronache" non sia 

di romanziere, e Le 
litica di quegli anni austo Amodei, 
me la sua ambizione costante sia quell 
della canzone-slogan e di te ely 
rapporto con le complessità e le artic 
plificato questo orientamento di ricer 
inediti di tagliente penetrazione. Miche 
cordato il suo lavoro di r - 
polare descrivendo i problemi 

ne nel circuito diretto 

Nel corso della serata 

lozza e Mario Baroni 

clando la donazione alla 

del materiale documentariò 

zione presso l'istituto bolognese 

di intervento sui problemi della canzone 
comitato direttivo di esaminare su 
bilità di istituire entro breve 

le istanze dei musicisti, 


PER 


L'occasione dell'incontro di questa sera «+ della mostra sulla 
canzone politica allestita dalla gal:ieria comunale d’arte mo- 


derna di Bologna non deve rimanere un fato episodico e privo 


di rilievo nella vita musicale cultuvale «i oggi: A distanza 


di quasi vent’annii dagli inizi del movimento di “Eantacrona - 


" che la mostra documenta, la canzone volitica in Italia è 


A) 
che 
diventata un importante fatto di cosrume » di cultura. La mo- 
stra stessa è nata perché si sente oggi l'esigenza di ripensa 


re a ciò che la canzone è stata in questi anni, di rivedere 


il fenomeno nella sua dimensione ormai storica, di valutarne 


la portata, di discuterne | metodi, di intervenire criticamen 
te su‘ciò che essa è attualmente, di coordinare organizzativa 
mente le sue possibilità di sviluppo e di valutare le sue pos 


sibilità di incidenza sulla società dt oggi e del suo immedia 


to futuro: 

A partire da queste riflessioni i rappresentanti di "Cantacro 
nache” che sono presenti alla manifestazione di questa sera 
propongono che l'allestimento di questa mostra divenga già da 
oggi il primo nucleo di un centro di documentazione e di discus 


sione sul fenomeno della canzone politica con sede presso la 


galleria comunale d’arte moderna di Bologna, ll primo nucleo 
dell'archivio che dovrebbe costituire l'ossatura di tale cen- 


tro sarà costituito dai materiali stessi esposti nella mostra 


di cui i possessori fanno donazione alla galleria di Bologna, 


Il proseguimento autunnhalie della manifestazione contribuirà al- 


l'arricchimento del centro e del suo archivio: 


| firmatari si augurano che la galleria si impegni a sua volta 


a fornire le attrezzature necessarie per la raccolta e la sche 


datura dei materiali oltre che a renderne pubblica la consulta 


zione e a stimolare coi mezzi necessari il dibattito e la rifles 


sione collettiva su di essi 


firmato Fausto Amodei 
Michele Straniero 
Luigi Pestalozza 
Sergio Liberovici 
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Nell'ambito della collaborazione che la galleria comunale 
d’arte moderna di Bologna intende stabilire con i vari j- 
stituti ed enti culturali al fine di realizzare iniziative 
tese ad affrontare in maniera organica il tema della parte- 


cipazione, l'istituto bolognese ha aderito all'invito del 
festival nazionale dell'Unità a presentare il programma au 
diovisivo relativo alla politica che il comune di Bologna 
ha inteso adottare per un diverso sviluppo sociale dell’am- 
biente soprattutto in relazione alla conservazione del cen- 


tro storico, Tale programma, curato da Pier Luigi Cervel- 
lati, Carlo De Angelis, Roberto Scannavini dell’assessora- 
to all'edilizia pubblica del comune di Bologna, e realizza» 
ta da Umberto Bignardi, e parte della mostra avanguardia e 
cultura popolare curata da Giovanni M. Accame e allestita 
nell’ambito dell'attività inaugurale della galleria, L'in- 
tervento bolognese é presentato nella prima sezione - ter 
ritorio e ambiente del padiglione dedicato ai beni cultu- 
rali e si riconduce al problema dell’assetto del territo*= 
rio, della città, della sua crescita e del suo sviluppo» 
Nella seconda sezione, dedicata agli interventi di maggior 
rilievo degli enti locali, la galleria di Bologna, presen= 
tata in un’intervista dal direttore Franco Solmi, é stata 
indicata, insieme a quella di Livorno, come esempio di mu- 
seo aperto,non più deposito di opere d’arte ma centro di 
dibattito e di intervento. 


inoltre accogliendo l'invito di Carle Ripa di Meana, la. 
111.13 


galleria comunale d'arte moderna parteciperà dal 

settembre agli incontri di musica popolare e ail seminari 

su “prespettive per la biennale musica” insieme con l’isti- 
tuto internazionale di musica comparata di Berlino e Vene- 
zia, l'istituto De Martino di Milano e la regione Lombar= 
dia. Nella mattinata del 13 settembre, a Venezia, sOnO 
previsti gli interventi di Mario Baroni, per la commi ssio= 
ne musica della biennale, e di Franco Solmi, in cui saran 
no trattati in particolare i fini del “ centro di documenta 
zionee di interventi sui problemi della canzone politica”, 
costituitosci recentemente presso la galleria di Bologna » 
La prima parte della “mostra storico-didattica della canzo- 
ne politica in italia. Le origini: Cantacronache” allestita 
presso la galleria comunale d’arte moderna si é conclusa in 
questi giorni. La rassegna avrà tuttavia un seguito nei me- 
si prossimi, La prima mostra sarà seguita, presumibi mente 
in dicembre e gennaio, da una seconda sezione dedicata al 
proseguimento del discorso storico della canzone politica e 
in particolare al rapporto fra canzone politica e..Musica po= 


polare. 


bi 
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Il 3 settembre u.s., nella sede della galleria comunale d’arte 
moderna di Bologna, si è riunito, sotto la presidenza dell’as- 
sessore alla cultura Luigi Colombari, il comitato direttivo 
incaricato di tracciare le linee del futuro programma dell’isti- 
tUtoO= 

I membri del comitato, Giovanni M, Accame, Edmo Albertazzi, 
Giorgio Celli, Emilio Contini, Mario Nanni, Gian Sebastiano 
Sani, Andrea Sassi, Franco Solmi, hanno convenuto sulla ne- 
cessità di operare nel senso della strutturazione interna 

del museo che dovrebbe rispondere alle esigenze di un centro 

di cultura particolarmente aperto al discorso della partecipa- 
zione, e nel contempo di studiare l’attività di mostre, rassegne, 
dibattiti alla luce di moderne concezioni didattiche alle quali 
ci si richiamerà soprattutto per quel che riguarda la strumen- 
tazione audiovisiva, 

Per il mese di ottobre sarà allestita un’antologica dedicata a 
Edouard Pignon, realizzata in collaborazione con l'ambasciata di 
Francia e l'associazione cittadina italo-francese. Trattasi di 
uno dei più noti artisti contemporanei la cui attività, oltre 
che la pittura, ha interessato anche i settori del teatro e 


della musica, 


L'intervento della galleria comunale d’arte moderna di Bologna 

agli “incontri” organizzati dalla Biennale di Venezia ha permes- 

so di delineare le forme di una collaborazione fra il settore 
musica della Biennale e_.l/istituto bolognese insieme a ll’organizza- 
zione di iniziative comuni per gli altri settori di attività, 
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Sabato 15 novembre,alle ore I7,nei locali di esposizione della nuova galleria co- 
munale d’arte moderna in piazza della Costituzione 3, sarà riproposta a cura di 
Giorgio Celli,nell’ambito dell'attività interdisciplinare e per permettere un ate 
tivo rapporto col mondo della scuola, la mostra Origini dell’arte ampliata rispet= 
to alla prima edizione,con un esperimento collettivo di etologiasTlale esperienza 
si vale di una macchina lignea,composta da un locale centrale,o camera di alimen- 
tazione,e di quattro scomparti laterali,cui gli animali soggetti all'esperienza 
possono accedere attraverso brevi corridoisl’entrata di ciascun corridoio é con- 
traddistinta da un disegno,che verrà sistemato anche sulle pareti dello scompar= 
to corrispondentesl disegni di tipo "regolare”e”irregolare”,molto simili a quele 
ii che Rensch ha già sperimentato su altri soggetti, saranno scambiati giornalmen= 
te sia sulle entrate che negli scompartialn questi ultimi non verrà posto assolu- 
tamente del cibo,che sarà, invece, sempre presente nella camera centrale» 
Se risulterà che animali stazionano più volentieri in certi scom arti che _in 
ini iù gradite,che esiste cioè una 


altri, potremo inferirne che certe immagini 


lettura selettiva e preferenziale e uindi in qualche modo protoestetica delle 


formes 
Per verificare otesi ai 
si dovranno annotare il numero di topi resenti,in quel 


la camera centrale e in ciascuno dei quattro scom arti lateralia 
La somma di queste osservazioni alla chiusura della mostra, sarà esaminata,catalo= 


gata,elaborata statisticamente e i risultati resi pubblici 
La destinazione didattica,che motiva la ripresa della mostra,si fonda su un du- 
plice ordine di ragioniz;in primo luogo, in piena controversia ecologica,non sembra 


sia ozioso proporre criticamente ai giovani il vecchio ma pur sempre valido di=- 


scorso darviniano dell’unità del mondo vivente e della continuità che esiste fra 


l'uomo e le altre creature che con lui popolano la biosferasla seconda ragione 
per cui la mostra ci sembra destinata per sua natura alle scuole,é individuabile 
il discorso darviniano dell'origine dell’arte dagli animali 
e ad alto grado di risoluzione 
diapositive,ta= 


visitatori sarà consegnata una scheda in cui es= 
iorno e a quell’oraznel= 


nel fatto che in essa 
viene veicolato attraverso canali di comunicazion 
didattica,come filmati,film d’animazione,video=tape,programmi di 
vole esplicative, stampati,schemi diagrammi ,eccssLl'’insieme presenta,all’attuale 
riapertura,un/importante novità:ha acquistato infatti una sezione”sperimentale”a 
Già nella prima edizione della mostra, la”lavayna di Sara”o lo strato di sabbia, 
invitavano il pubblico al”fare”sL’esperimento collettivo di etologia sulla”pre- 
fFerenza tra le forme”nel topoyche i visitatori sono chiamati a”fare insieme”,po- 
ne le premesse per un nuovo tipo di partecipazione ,per una nuova modalità di com= 


portamento collettivo 
la tesi della mostra diviene in tal modo suscettibile non solo di essere discussa 


in sede teorica,ma di subire una verifica sperimentale» 

la mostra resterà aperta fino al 30 gennaio 19764 

sj ricorda che gli orari d’apertura della galleria sono 

tutti i giorni feriali e festivi,dalle 10 alle 20 ,marted 
(bus 12=18=39) 
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Come è noto,è stato istituito a Bologna con sede presso la nuova galleria comunale d'arte 

moderna il centro di documentazione e di intervento sulla musica politica che ha in pro- 

gramma per l'anno 1976 una serie di manifestazioni in Emilia-Romagna e in altre regioni. 

Il centro è nato l'estate scorsa in occasione dell'allestimento,presso l'istituto bolo- 

gnese della prima parte di una mostra storico-didattica sulla canzone politica italiana, 

allorchè,su sollecitazione di Fausto Amodei,Sergio Liberovici,Luigi Pestalozza e Mario 

Baroni,si sono prospettate l'opportunità e la possibilità concrete di dar vita al cen- 

tro anche in vista delle future attività della galleria. 

Lo scopo iniziale che esso si propone è quello di promuovere un dibattito critico sul pro- 

blema della canzone politica,dibattito che sia specialistico ma che sia anche a livello 

di massa,in un momento di profonde trasformazioni politiche e culturali com'è quello che 

stiamo attraversando.Fra i modelli tradizionali della musica popolare,della musica colta 

e della musica di consumo, la canzone politica ha acquistato un suo spazio e una sua col- 

locazione in un certo senso centrale e privilegiata,sia per quanto riguarda i problemi 

del linguaggio sia pér quanto si riferisce alla sua funzione sociale.Si è puntato inizial- 

mente su questo fenomeno,che merita un'indagine attenta e spregiudicata che valuti le ra- 
gioni dell'interesse cheriegli ultimi anni esso ha saputo suscitare,senza perdere di vista 
nè l'ambiguità delle frontiere che dal concetto di canzone politica vengono delimitate nè, 
quando è il caso,i pericoli connessi con la scarsa qualificazione di taluni prodotti,ma 
senza sottovalutare,per questo,gli elementi nuovi e positivi che la canzone politica con- 
tienge le interessanti possibilità di sviluppo che si possono intravedere e ipotizzare. 

Il programma di lavoro del centro può essere indicato in alcuni obiettivi fondamentali 

e immediati o a scadenza più lunga: 

I. prosecuzione dell'indagine iniziatasi con l'allestimento della mostra storico-di- 
dattica presso la galleria comunale d'arte moderna.La rassegna è stata studiata co- 
me organismo itinerante destinato alla massima utilizzazione possibile anche fuori 
dalla sede iniziale. 
allestimento di un centro di raccolta di documenti,dischi,libri,materiale d'archi- 
vio,nastri,che verranno catalogati e messi a disposizione del pubblico. 
organizzazione di. cicli di manifestazioni musicali. 
organizzazione didibattiti pubblici.Oltre che durante gli spettacoli i dibattiti 
si svilupperanno, in questa prima fase,anche nel corso di un convegno che è previsto 
per la seconda metà del 1976 in collaborazione con la Biennale di Venezia. 
pubblicazione di notiziari e materiali di intervento critico. 
contatti con enti pubblici,associazioni o gruppi per favorire il coordinamento delle 
iniziative e lo sviluppo del dibattito.A questo proposito si fa presente che uno de- 

li obiettivi immediati del centro è quello della redazione di un censimento regio- 
ne per regione di tutti i i attualmente attivi in Italia.A questo scopo,chiun- 
que sia interessato all'iniziativa è pregato mettersi in contatto telefonico 0 epi- 
stolare con il centro(presso la galleria comunale d'arte moderna,piazza della 
Costituzione 3,4012898 Bologna.Iel.051 228475 502859 503277,interni 10 e I8;bus I2- 


Kb 59) 
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lell'ambito dell'attività interdisciplinare della galleria comunale d'arte moderna di 
logna,tesa a sottolineare le ragioni storico-culturali di una politica del territorio 


con particolare interesse per la regione Emilia-Romagna,sarà inaugurata sabato I5 novem- 
bre, alle ore I7,la mostra da città per il sale a centro storico un impegno per la conser- 
vazione,il recupero,per una programmazione dell'uso e della gestione sociale del centro 
storico di Cervia,presentata all'interno delle manifestazioni Cervia ambiente "75 organiz- 
zate in collaborazione con la regione Emilia-Romagna e il comune di Cervia. 

Come è noto,il Premio Internazionale Cervia '75 è stato assegnato quest'anno a Varsavia 

per il progetto di ricostruzione del centro storico,per l'opera di salvaguardia dell'am- 
biente e del territorio della capitale polacca e per sottolineare l'importanza di una po- 
litica dì conservazione e di recupero culturale dei centri storici,nel collegamento col 
patrimonio artistico della società che li ha prodotti.A questi principi si ispirano le 

due sezioni della mostra presentata a Bologna:una documenta con gigantografie e plastici, 
fra cui quello di una salina,la crescita e la trasformazione di Cervia.Saranno esposti 
zi d'epoca per la produzione e la lavorazione del sale e presentate proposte per 
migliore utilizzazione e riqualificazione del patrimonio edilizio della città.La secon- 


attrez 


una 

da sezione è costituita dall'intervento dell'amministrazione provinciale di Ferrara con 
la mostra storico-istituzionale sul tema un programma di governo della regione e delle 
autonomie locali per il riequilibrio e lo sviluppo del territorio ferrarese che vuole ri- 
chiamare l'attenzione-come dice Roberto Fregna nell'introduzione al catalogo- "sulla neces- 
di una spiegazione storica delle basi su cui è fondato l'ordinamento regionale al- 


70 


sità di 
la luce dell'azione e del pensiero politico che nelle lotte popolari e nell'antifasci- 


smo sono venuti maturando prima e dopo la svolta rappresentata dalla Costituzione e dal- 

la fondazione dello stato repubblicano"'. 

ricorda che gli orari d'apertura della galleria sono i seguenti:tutti i giorni, fe- 
festivi,dalle IO alle 20,martedì escluso.(bus 12-18-39) 
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Comune di Bologna autonomo U tà 
zatro comunale 
R : Galleria Juartiere 
Gentile Signore, eo d'arte moderna Circoli 
desidero confermarLe che dal 22 al 30 maggio si terrà diper 


nel quartiere fieristico di Bologna "Arte Fiera'76", la mostra mer= 
cato internazionale d'arte contemporanea. 


La manifestazione ospiterà gallerie italiane ed este- 
re tra le più rappresentative, con lo scopo di promuovere un incon- 


tro ad alto livello tra gli operatori del settore, di presentare un ittura i ' 18 giugno 
panorama dell'arte contemporanea e, infine,di inserire il mercato p una SI uUazione 27 luglio 1975 
italiano dell'arte nel circuito internazionale. 9 

Il lusinghiero successo della prima edizione, che ha | 1USeO a Bologna tslefono 081 FIS 


Meeting su: { Convegno su: ; agi 
Y | 5 avuto luogo come Lei sa nel '75, ha confermato la validità della no- - è 2859 - 503 
Riviste d'arte: \ Un museo oggi: stra iniziativa ed ha provocato l'adesione di molte tra le più qua i- citta iran 
Î ficate gallerie estere Ho creduto opportuno inviarLe a parte l'e- 
| funzione | problemi del lenco degli espositori, affinché Lei possa rendersi conto di come la ingresso libero 
| culturale ed territorio; manifestazione si é prepotentemente insérita nel calendario delle 


grandi mostre-mercato europee. 


| incidenza sul museo come 


| mercato; servizio sociale; i 3 Le confermo LL lp gegio cen i IR 

| rappo gio si svolgeranno, organizzate dalla Galleria Comunale rte Moder- 

| Fast di all le: museo e mercato, na, alcune importanti manifestazioni a livello internazionale. (vedi 

| artisti e gallerie; programma allegato) 

| problemi di | Nel rivolgerLe quindi un fervido invito a visitare la 
finanziamento SENAGIELIAZ 

| rassegna ed a essere nostro ospite durante la Sua permanenza a Bolo- 


gna, mi permetto suggerirLe di scegliere i suddetti giorni dati i 
molteplici motivi di interesse. 


| e di diffusione. 


In attesa di una Sua risposta, che mi auguyp positiva, 
| Le invio le mie più sentite cordialità 


23-24 maggio 1976 25-26 maggio 1976 \ 
bologna bologna \ 
palazzo dei congressi palazzo del congressi \ 


Bologna, 3 maggio 1976 \ N 


sala italia sala italia 


COME ARRIVARE H 
: OW TO GET TO THE 
AL PALAZZO DEI CONGRESSI PALAZZO DEI CONGRESSI 


Il 18 giugno L'esposizione, corredata d Questi pittori hanno { Questo programma si 

si è inaugurata nella nuova un catalogo curato da perciò inteso cogliere { colloca nella logica 

sede della Galleria Giovanni M. Accame l'occasione di un primo i dell'attività della Galleria 
comunale d'arte moderna costituisce il primo rapporto col museo come d'arte moderna tesa a 
la mostra dei pittori momento di una attività inizio di una serie di stabilire un costante 
Maurizio Bottarelli, Bruna linare che vuole attività tese a spezzare rapporto tra enti, istituti 
De Angelis, Sergio Cara verso modo la fissità dei ruoli, nel università, operatori 


Daniele Degli Angeli, di considerare il ruolo recupero di un comune culturali e pubblico, nel 
3 E 

tessuto dato, sia delle quadro della più larga 

matrici specifiche della partecipazione popolare 


ca artistica, sia delle 


Marcello Landi, Vittorio 
Mascalchi 
Partisani, Giovanni A 
Pintori, Roberto Rizzoli territoro relazioni che saldano 

una città alla cultura che 


Gabriele 


ric: 


Severino 
Giorgio vi cresce dentro 


nzo Satt 


Gajan 


Zucchini 


propose —Una situazione 


all'interno 


di a Bologna 


sala per riunioni palazzo Bentivoglio, 
dell'Università, via delle Belle Arti, 8 
via Centotrecento, 3/A Bologna 

Bologna 


luglio, ore 21 14 luglio, ore 21 16 luglio, ore 21 


2 luglio, ore 17 12 


da ritornare compilat 


a ENTE AUTONOMO PER LE FIERE 


dibattito sul tema il gruppo libero il quintetto di fiati teatro nuova edizione ; J 
i Aia grupr i Dea ichi ) retourne DI BOLOGNA 

« educazione artistica presenta l'azione teatrale p!9g presenta to Dec Piazza Costituzione, 6 
S'latituti culturali «tamburo di panno » —esegue musiche d cotalloe 2urickave n 40128 Bologna (Italia) 


Vivaldi, Haydn, 


Mozart, Milhaud di Luigi: Gozzi 


a Bologna » 


(da William Shakespeare) 


SCHEDA DI FICHE DE HOTEL HOTEL. 
PRENOTAZIONE | RESERVATION ACCOMODATION | VORMERKKARTE 
ALBERGHIERA HOTELIERE FORM AUSGEFULLT 


13 luglio, ore 21 


teatro evento luglio, ore 21 


presenta 
« l'eroica e fantastica 
operetta 


di via Pratello » 


eseguono music 


Bach e Vivaldi 


La preghiamo partecipare al ciclo Il direttore della 
Galleria d'a a 
delle manifestazioni proposte ialleria d'arte moderna 


Franco Solmi 


 T.ITTItT5TKZ-______eTetemeTr TT 


galleria comunale d'arte moderna 


40128 bologna - italia 


}sostituzione 


Programma: 


1 pomeriggi del 25 e 26 
maggio saranno riservati alle 


comunicazioni libere e al dibattito 


Programma 


[o] 


Artitudes . Art Pres Art Vivant 
Connaissance des arts - Leonardo 


Art Aktuell - D; 


werk 
Interfunktionen achrichten 
Magazin Kunst 
Info-Art 


Artecontro - Arte e Società - Bolaffi Arte 
D'Ars - Data - Domus - Flash Art - Le Arti 
Multhipla - Qui Arte Contemporanea 


ment 


Fandangos 


« CDN » Wspòlezesna News 


Coloquio 

Artforum - Art Rite File 
Magazine - The Fox 

Art Magazine - Vie des Art 


Artes Visuali 


I pomeriggi del 23 e 24 maggi 
saranno riservati alle 

municazioni libere € Ì 
dibattito 


Programme: 


The afternoons 0 y 
25rd and 26th will be dedicated 
to free papers and open discussion 


Programme 


(o) 


Artitudes . Art Press - Art Vivant 
Connaissance des arts Leonardo 


Art Aktuell - Das Kunstwerk 
Interfunktionen - Kunstnachrichten 
Magazin Kunst 
for Er 
Info-Art 

I 
Artecontro - Arte e Società - Bolaffi Arte 
D'Ars - Data - Domus - Flash Art - Le Arti 
Multhipla Qui Arte Contemporane 


Moment 

Fandangos 

« CDN » Wspòlczesna News 
Coloquio 


Artforum - Art Rite - Artweek - File 
M The Fox 


Art Magazine - Vie des Arts 


Artes Visuales 


The afternoons of May 
23rd and 24th will be dedicated 


o free papers and open discussion. 


Programm: 


Debatte angewandt 


Programm 
Luigi Car i f 
ug am 
-0 
Artitudes - Art Press - Art Vivant 


Connaissance des arts - Leonardo 
Art Aktuell - Das Kunstwerk 
Interfunktionen - Kunstnachrichten 


in Kunst 


Info-Art 

Italien 

Artecontro - Arte e Società - Bolaffi Arte 
D'Ars - Data - Domus - Flash Art - Le Arti 
Multhipla Qui Arte Contemporanea 


Moment 
i 


Fandangos 


« CDN » Wspòlczesna News 


Coloquio 


Artforum - Art Rite . Artweek - File 
Magazine - The Fox 


Art Magazine - Vie des Arts 


Artes Visuales 


hmittage von 

23. und 24. Mai werden 
filr freies Gesprich und 
flr Debatte angewandt 


Die Nachmittage von 25. und 26. Mai 
werden fir freies Gespràch und fir 


Problem 


Verwaltungs- und Linderprobleme 


Museo come servizio sociale The museum as a 
t Das Museum als Dienst an 
der Gesellschaft 
Museo e mercato Museum and market 
Museum und Kunstmarkt 
Arte Fiera '76 Art Fair ‘76 
EUROPA-AMERICA Arte 
l'astrazione determinata (1960-1976 Fiera "76 si n 
EUROPA AMERICA - l'astrazione EUROPA AMERICA 
determinata (19 r l'astrazione determinata (1960-1976) 
| tu t j both Italian ar ) Offen Ause 
f t Il V € (: 
r } U log angeht € nn 
n È ‘ une te (Anla 


un museo oggi 


alleria comunale d’arte moderna 4( 


Jen Problemen der 


rrà ne de Palaz Cong V 1 der S ta 


] Riviste d'arte 
funzione culturale ed incidenza sul 
mercato; rapporti con artisti e gallerie; 
problemi di finanziamento e di diffusione» 


« Art magazines: cultural function and 
incidence on the market — relationships 
with artists and galleries — financial and 
diffusion problems » 


Kunstzeitschriften: kulturelle Funktion 
und Einfluss auf den Markt, Beziehungen 
mit Kiinstlern und Galerien, Probleme 
r Verbreitung 


der Finanzierung und c 


ni e F Solmi, direttore de r ( Ù G arlo Polit I und 


genblic ) ù Jen k&nnen und 


mercato e le gran 


yno certamente f Jeste par 


Operatori cult t mi 


meeting sulle riviste d'arte 
galleria comunale d'arte moderna 


